
 

 
 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 
DIPARTIMENTO DI 

MATEMATICA, FISICA E INFORMATICA 
 
 
 
 

 

CURRICOLO DI MATEMATICA FISICA E INFORMATICA 



LICEO SCIENTIFICO, LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

CURRICOLO PRIMO BIENNIO 

COMPETEN ZE DISCIPLINARI 
Sono declinate in quattro “nuclei tematici”: 

1. Numeri e algoritmi 
2. Spazio e figure 

3. Relazioni e funzioni 

4. Dati e previsioni 
e, all’interno di essi, negli obiettivi minimi che costituiscono gli indicatori del raggiungimento 

delle suddette competenze. 
 

COMPETENZA 1: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica. 

CLASSE PRIMA 

 

 
(*) E’ lasciata 
alla valutazione 
dell’insegnante la 
scelta di trattare 
questi contenuti. 

Conoscenze Abilità/Capacità 

Insiemi numerici. Calcolo letterale. 

Equazioni, disequazioni, sistemi di 

primo grado. 

 

(*) Vettori, prodotto scalare e 

prodotto vettoriale. 

Risolvere espressioni nei diversi insiemi 

numerici. Risolvere operazioni e problemi 

utilizzando variabili letterali. Risolvere 

algebricamente e graficamente equazioni, 

disequazioni e sistemi di primo grado. 
Operare con i vettori. 

CLASSE 

SECONDA 

 

(*) E’ lasciata 

alla valutazione 
dell’insegnante la 
s celta di trattare 
questi contenuti. 

Radicali. 

Equazioni e disequazioni di 

secondo grado. Sistemi di 

equazioni e disequazioni di 

secondo grado. 

 

(*) Elementi di calcolo matriciale. 

Risolvere espressioni con i radicali. Risolvere 

algebricamente e graficamente equazioni, 

disequazioni e sistemi di secondo grado. 

 

 

Operare con le matrici. 

 
COMPETEN ZA 2: Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni. 

CLASSE PRIMA 

 

 

 

 

 

(*) E’ lasciata 

alla valutazione 
dell’insegnante la 
s celta di trattare 
questi contenuti. 

Conoscenze Abilità/Capacità 

Gli enti fondamentali della 

geometria. Il piano euclideo: 

relazioni tra rette (parallelismo e 

perpendicolarità). 

Congruenza di figure. Poligoni e 

loro proprietà. Circonferenza e 

cerchio. Trasformazioni 

geometriche isometriche. Il 

metodo delle coordinate. 

(*) Funzioni circolari. 

Teoremi sui triangoli rettangoli. 

Riconoscere i principali enti, figure e luoghi 

geometrici. Individuare le proprietà essenziali 

delle figure e riconoscerle in situazioni 

concrete. Risolvere problemi di tipo 

geometrico. Applicare l’algebra alla geometria. 

Comprendere i principali passaggi logici di una 

dimostrazione. 

 

Conoscere le principali proprietà delle funzioni 

goniometriche. 

Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli. 

CURRICOLO DI MATEMATICA 



CLASSE 

SECONDA 

 

(*) E’ lasciata 

alla valutazione 
dell’insegnante la 
s celta di trattare 
questi contenuti. 

Equivalenza nel piano ed 

equiscomponibilità. Misura di 

grandezze. Omotetia e similitudine. 

Il piano cartesiano, figure e 

trasformazioni geometriche. 

 

(*) Formule goniometriche e 

teoremi sui triangoli. 

Individuare le proprietà essenziali delle figure e 

riconoscerle in situazioni concrete. Risolvere 

problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le 

procedure di soluzione. Applicare l’algebra alla 

geometria. 

 

Applicare le formule goniometriche. 

Applicare i teoremi di risoluzione dei triangoli. 

Capacità di dedurre attraverso passaggi logici 

determinate conseguenze da premesse note. 

COMPETENZA 3: Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

CLASSE 

PRIMA 

Conoscenze Abilità/Capacità 

Le fasi risolutive di un problema per 

via algebrica o sintetica. Traduzione 

di un problema con equazioni e 

disequazioni o sistemi di equazioni / 

disequazioni di primo grado e 

soluzione. Tecniche risolutive di un 

problema. 

Progettare un percorso risolutivo strutturato in 

tappe. Formalizzare il percorso di soluzione di 

un problema attraverso modelli algebrici e 

grafici. Convalidare i risultati conseguiti sia 

empiricamente, sia mediante argomentazioni. 

Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio 

algebrico e viceversa. Risolvere semplici 

problemi per via sintetica. 

CLASSE 

SECONDA 

Traduzione di un problema con 

equazioni e disequazioni o sistemi di 

equazioni/disequazioni di secondo 

grado e soluzione. Tecniche 

risolutive di un problema. 

Progettare e risolvere problemi geometrici con 

strumenti algebrici e grafici. Risolvere problemi 

geometrici con strumenti algebrici. 

Argomentare, motivare e verificare la propria 

scelta. 

 

COMPETENZA 4: Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 

anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

CLASSE 

PRIMA 

Conoscenze Abilità/Capacità 

Relazioni, funzioni ed elementi di 

logica. Leggi di proporzionalità. 

Insiemi di dati. Semplici applicazioni 

che consentono di creare, elaborare 

un foglio elettronico con forme 

grafiche corrispondenti. 

Raccogliere, organizzare e rappresentare un 

insieme di dati. Leggere e interpretare tabelle e 

grafici. Riconoscere una relazione tra variabili, 

e formalizzarla attraverso una funzione 

matematica. Rappresentare sul piano 

cartesiano il grafico di una funzione.  

Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso 

un foglio elettronico e rappresentare in forma 

grafica i risultati. 

CLASSE 

SECONDA 

La statistica. Dati statistici. 

Rappresentazione grafica dei dati 

statistici. Indici di posizione 

centrale. Indici di variabilità assoluti 

e relativi. I rapporti statistici. 

Il calcolo delle probabilità. 

Analizzare, classificare e interpretare 

distribuzioni singole e doppie di frequenze. 

Rappresentare graficamente dati statistici. 

Calcolare gli indici di posizione centrale di una 

serie di dati. Calcolare gli indici di variabilità di 

una distribuzione. Calcolare i rapporti statistici 

fra due serie di dati. Operare con gli eventi e 

valutarne la probabilità. 



LABORATORIO DI INFORMATICA 
 

L’Informatica costituisce un elemento essenziale e trasversale del percorso di apprendimento della 

Matematica prevedendo l’uso di ambienti che permettono allo studente di operare all’interno di 

sistemi con regole formali definite sulle proprietà matematiche, sulle rappresentazioni grafiche e 

sulle potenzialità di calcolo. 

 

 

CLASSE 

PRIMA 
Conoscenze Abilità/Capacità 

Uso di Excel, Derive, Cabri, 

Geogebra. 

Imparare a usare regole formali proprie di 

un ambiente. 

Costruire modelli di situazioni 

problematiche. Analizzare problemi e 

ricercarne soluzioni. 

Esplorare e verificare proprietà 

matematiche, interpretare grafici e 

progettare algoritmi di calcolo. 

CLASSE 

SECONDA 

Uso di Excel, Derive, Cabri, 

Geogebra. 

Usare regole formali proprie di un 

ambiente. Costruire modelli di situazioni 

problematiche. Analizzare problemi e 

ricercarne soluzioni. 

Esplorare e verificare proprietà 

matematiche, interpretare grafici e 

progettare algoritmi di calcolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

CURRICOLO SECONDO BIENNIO 

 
 

 

Esse si declinano nei quattro “nuclei tematici”: 

1. Numeri e algoritmi 

2. Geometria 

3. Relazioni e funzioni 

4. Dati e previsioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



CLASSE TERZA 

MODULI UNITA’ Conoscenze / Abilità 

MODULO 1 

Complementi di 

algebra e 

generalità sulle 

funzioni 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Aritmetica e 

Algebra 

Unità 1 

Insiemi numerici 

con particolare 

riferimento ai 

numeri reali. 

Equazioni e 

disequazioni 

algebriche 

 

 

 

Unità 2 

Funzioni 

 

 

 

 

 

   Unità 3 
Successioni 

Conoscenze 

I numeri reali, ordinamento, intervalli. Equazioni e 

disequazioni algebriche. Sistemi di disequazioni. 

Abilità 

Dimostrare qualche semplice proprietà degli insiemi infinti. 

Rappresentare in modo algebrico, insiemistico e grafico. 

Insiemi di numeri reali. Risolvere disequazioni di secondo 

grado, di grado superiore al secondo e disequazioni fratte. 

Risolvere sistemi di disequazioni. Risolvere equazioni e 

disequazioni con valore assoluto e irrazionali. 

 

Conoscenze 

Definizione di funzione. Dominio e codominio di una 

funzione. Funzioni suriettive, iniettive, biiettive. Grafico di 

una funzione. Invertibilità e funzione inversa. Funzione 

composta. 
Abilità 

Individuare dominio, iniettività, suriettività, biettività, 

(dis)parità, (de)crescenza, funzione inversa di una funzione. 

Comporre due o più funzioni. 

 

Conoscenze 

Successioni. Progressioni aritmetiche e geometriche. Il 

principio di induzione. Successioni ricorsive. Lunghezza 

della circonferenza e area del cerchio. Misure delle loro parti. 

Il numero π, anche in una dimensione storica. Misura degli 

angoli in radianti. 

Abilità 

Definire una successione, una progressione aritmetica e una 

progressione geometrica. Calcolare il termine n-esimo di una 

progressione aritmetica e di una progressione geometrica. 

Calcolare la somma di n numeri in progressione aritmetica e in 

progressione geometrica. Saper applicare il principio di 

induzione. Passare dall’espressione analitica del termine 

generale di una successione all’espressione ricorsiva e 

viceversa. Descrivere un algoritmo idoneo a calcolare 

un’approssimazione del numero π. Riconoscere momenti 

significativi nella storia del pensiero matematico. 



MODULO 2 

Il piano 

cartesiano e la 

retta 

 
NUCLEI 
TEMATICI 
Aritmetica e 

Algebra 

Geometria 

Relazioni e funzioni 

Unità 1 

Il piano cartesiano 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 

Retta nel piano 

Cartesiano. 

Fasci di rette 

Conoscenze 

Il piano cartesiano. Vettori e traslazioni nel piano cartesiano. 

Simmetrie rispetto agli assi e all’origine. 
Abilità 

Rappresentare punti nel piano. Calcolare la distanza fra due 

punti. Determinare punto medio di un segmento, baricentro di 

un triangolo, l’area di un triangolo. Operare con le traslazioni. 

Operare con le simmetrie: centrali e assiali. 

 

 Conoscenze 

Rette e fasci di rette nel piano cartesiano. 
Abilità 

Utilizzare l’algebra per rappresentare punti e rette nel piano. 

Passare dal grafico di una retta alla sua equazione e 

viceversa. Determinare l’equazione di una retta dati alcuni 

elementi. Stabilire la posizione reciproca di due rette. 

Determinare e applicare la condizione di parallelismo e 

perpendicolarità. Determinare la distanza punto-retta, l’asse 

di un segmento, la bisettrice di un angolo. Operare con i fasci 

di rette. Tracciare grafici con l’utilizzo di software didattici. 

Risolvere problemi utilizzando il metodo della geometria 

analitica. 

 

 

  

MODULO 3 

Le coniche nel 

piano 
cartesiano 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

Aritmetica e 
Algebra 
Geometria 

Relazioni e funzioni 

Unità 1 

La circonferenza 

Conoscenze 

La circonferenza come luogo geometrico. Fasci di 

circonferenze. 

 Abilità 

Tracciare il grafico di una circonferenza di data equazione. 

Determinare l’equazione di una circonferenza dati alcuni 

elementi. Stabilire la posizione reciproca di rette e 

circonferenze. Determinare l’equazione di rette tangenti alla 

circonferenza. Disegnare curve deducibili con moduli e 

irrazionali. Operare con i fasci di circonferenze. Risolvere 

particolari equazioni e disequazioni mediante la 

rappresentazione grafica di archi di circonferenze. Discutere 

graficamente alcuni sistemi razionali ed irrazionali di 2° 

grado. Tracciare grafici con l’utilizzo di software didattici. 

Risolvere problemi utilizzando il metodo della geometria 

analitica. 

  

 
Unità 2 

La parabola 

Conoscenze 

La parabola come luogo geometrico. Fasci di parabole. 

Abilità 

  Tracciare il grafico di una parabola di data equazione. 

Determinare l’equazione di una parabola dati alcuni elementi. 

Stabilire la posizione reciproca di rette e parabole. Trovare le 

rette tangenti a una parabola. Risolvere problemi con punti 

variabili su archi di parabola. 

  Determinare aree di particolari domini o lunghezze di corde. 

Disegnare curve deducibili con moduli e irrazionali. Operare 

con i fasci di parabole. Risolvere particolari equazioni e 

disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di 

parabole. Discutere graficamente alcuni sistemi razionali ed 

irrazionali di 2° grado. Tracciare grafici con l’utilizzo di 

software didattici. Risolvere problemi utilizzando il metodo 

della geometria analitica. 

  



   Unità3 

L’ellisse 
Conoscenze 

L’ellisse come luogo geometrico. 

  Abilità 

Tracciare il grafico di un’ellisse di data equazione. 

Determinare l’equazione di una ellisse dati alcuni elementi. 

Stabilire la posizione reciproca di retta ed ellisse. Trovare le 

rette tangenti a un’ellisse. 

  Determinare le equazioni di ellissi traslate. Risolvere 

particolari equazioni e disequazioni mediante la 

rappresentazione grafica di archi di ellissi. Disegnare curve 

deducibili. Discutere graficamente alcuni sistemi razionali ed 

irrazionali di 2° grado. Tracciare grafici con l’utilizzo di 

software didattici. Risolvere problemi utilizzando il metodo 

della geometria analitica. 

 
Unità 4 

Iperbole 

Conoscenze 

L’iperbole come luogo geometrico. 

 Abilità 
Tracciare il grafico di una iperbole di data equazione. 
Determinare l’equazione di una iperbole dati alcuni elementi. 
Stabilire la posizione reciproca di retta e iperbole. Trovare le 
rette tangenti a una iperbole. Determinare le equazioni di 
iperboli traslate. Riconoscere l’equazione di un’iperbole 
equilatera. Determinare la sua equazione riferita agli asintoti 
e di quella traslata. Studiare una funzione omografica. 

Disegnare curve deducibili. Risolvere particolari equazioni e 

disequazioni mediante la rappresentazione grafica di archi di 

iperboli. Discutere graficamente alcuni sistemi razionali ed 

irrazionali di 2°grado. Tracciare grafici con l’utilizzo di 

software didattici. Risolvere problemi utilizzando il metodo 

della geometria analitica. 

 

Unità 5 Conoscenze 

Le coniche Luoghi di punti e sezioni coniche: rappresentazioni analitiche. 
Caratteristiche generali delle coniche traslate. La geometria 
analitica in una dimensione storica. 

Abilità 

 Risolvere analiticamente problemi riguardanti rette e coniche. 
Rappresentare analiticamente luoghi di punti. Equazioni 
complete di secondo grado in due incognite e coniche: 
classificazione. Riconoscere luoghi in forma parametrica. 
Risolvere problemi di geometria analitica e piana con 
discussione. Riconoscere momenti significativi nella storia del 
pensiero matematico. 



MODULO 4 (*) 

Esponenziali e 
logaritmi 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

Relazioni e 
funzioni 
Aritmetica e 
Algebra 

 
(*) E’ lasciata 
alla valutazione 

dell’insegnante la 

scelta di trattare 

questo modulo 

nella classe terza 

o posticiparlo 

alla classe quarta. 

Unità 1 

Funzione 

esponenziale 
e funzione logaritmica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 

Equazioni e 

disequazioni 

esponenziali 

e 

logaritmiche 

Conoscenze 

Potenze ad esponente reale. Funzione esponenziale. 

Definizione di logaritmo. Funzione logaritmo. Proprietà dei 

logaritmi. 
 

Abilità 

Conoscere le proprietà delle potenze a esponente reale. 

Rappresentare il grafico della funzione esponenziale. 

Disegnare grafici a partire dalla funzione esponenziale. 

Disegnare il grafico della funzione logaritmica come inversa 

della funzione esponenziale. 

Conoscere le caratteristiche generali dei logaritmi. Utilizzare le 

proprietà dei logaritmi. Disegnare grafici a partire dalla curva 

esponenziale e logaritmica. 

 

Conoscenze 

Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. 

Abilità 

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e 

logaritmiche. Costruire modelli di crescita (o decrescita) 

lineare ed esponenziale. Utilizzare metodi grafici e metodi di 

approssimazione per risolvere equazioni e disequazioni, 

operando anche con idonei applicativi informatici. 

MODULO 5 (*) 
Statistica 
descrittiva 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Dati e previsioni 

 
(*) E’ lasciata 
alla valutazione 
dell’insegnante la 
scelta di trattare 
questo modulo 
nella classe terza o 
posticiparlo alla 
classe quarta. 

Unità 1 

L’interpolazione, 

la regressione, 

la correlazione 

Conoscenze 

Interpolazione. Metodo dei minimi quadrati. Dipendenza, 

regressione e correlazione di dati statistici. 

Abilità 
Determinarelafunzioneinterpolantefrapuntinotiecalcolaregliin

dici di scostamento. Valutare la dipendenza fra due caratteri. 

Valutare la regressione fra due variabili statistiche. Valutare 

la correlazione fra due variabili statistiche. 

A conclusione del terzo anno lo studente deve aver conseguito le seguenti capacità e 

competenze minime: 

1. Conoscere i numeri reali. 

2. Risolvereleequazionieledisequazionialgebricherazionali,irrazionaliefrattedi1°e2°grado. 

3. Risolvere un sistema lineare. 

4. Saper definire una relazione e una funzione. 

5. Determinare il campo di definizione di una funzione. 

6. Calcolare la distanza tra due punti, note le coordinate cartesiane. 

7. Determinare e rappresentare rette parallele agli assi e rette oblique. 

8. Identificare una conica come luogo di punti, ma anche come rappresentazione 

cartesiana di una particolare equazione con alcune caratteristiche. 

9. Associare a un’espressione algebrica di una curva la sua rappresentazione grafica. 

10. Associare i necessari calcoli per codificare la condizione di tangenza tra una retta e una 

conica. 

11. Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche non complesse. 

12. Conoscere gli elementi base della statistica. 



 

 

CLASSE QUARTA 

MODULI UNITA’ Conoscenze / Abilità 

MODULO 1 

Goniometria 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

Geometria 

Relazioni e 

funzioni 

 
(*) E’ lasciata 
alla 
valutazione 

dell’insegnante 
la scelta di 
trattare questo 
modulo. 

Unità 1 

Le funzioni circolari 

Conoscenze 

Misura degli angoli. Funzioni goniometriche, 

rappresentazione grafica e principali proprietà. 

Funzioni goniometriche di angoli particolari. 

Funzioni goniometriche inverse. 

Abilità 

Conoscere e rappresentare graficamente le funzioni 

seno, coseno, tangente, cotangente e le funzioni 

goniometriche inverse. Calcolare le funzioni 

goniometriche di angoli particolari. Determinare le 

caratteristiche delle funzioni sinusoidali: ampiezza, 

periodo, pulsazione, sfasamento. Costruire modelli 

di andamenti periodici. 

 
Unità 2 Conoscenze 

 Le formule goniometriche Angoli associati. Formule goniometriche. Risolvere 

equazioni e disequazioni goniometriche. 

  
Abilità 

Calcolare le funzioni goniometriche di angoli 

associati. Applicare le formule di addizione, 

sottrazione, duplicazione, bisezione, parametriche, 

prostaferesi, Werner. 

  
 

Conoscenze 
Equazioni e disequazioni goniometriche. Equazioni 

goniometriche parametriche. 

Abilità 

Risolvere equazioni goniometriche elementari, 

lineari in seno e coseno, omogenee di secondo grado 

in seno e coseno. Risolvere sistemi di equazioni 

goniometriche. Risolvere disequazioni 

goniometriche. Risolvere sistemi di disequazioni 

goniometriche. Risolvere equazioni goniometriche 

parametriche. 

 
Unità 3 

 Le equazioni e le disequazioni 
goniometriche 

  

MODULO 2 

Trigonometria 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Geometria 

Unità 1 

Triangoli rettangoli 

Conoscenze 

Relazioni fra lati e angoli di un triangolo rettangolo. 

Teoremi sui triangoli rettangoli. Teorema della 

corda.  

Abilità 

Risolvere un triangolo rettangolo. Calcolare l’area 

di un triangolo. Applicare il teorema della corda. 

Calcolare il raggio della circonferenza circoscritta. 

 Unità 2 

Triangoli qualunque 
 
Conoscenze 
Teoremi sui triangoli qualunque. 



  Abilità 

Risolvere un triangolo rettangolo. Calcolare l’area 

di un triangolo e il raggio della circonferenza 

circoscritta. 

Applicare il teorema della corda. Applicare il 

teorema dei seni. Applicare il teorema del 

coseno. Applicare la trigonometria alla fisica, a 

contesti della realtà e alla geometria. 

MODULO 3 (*) 
I numeri 
complessi. 

Unità 1 
I numeri complessi 

Conoscenze 
La struttura dei numeri complessi. I numeri 
immaginari. I numeri complessi in forma 
algebrica. Vettori e numeri complessi. 
Abilità 

Operare con i numeri complessi in forma 

algebrica. Interpretare i numeri complessi come 

vettori. 

 

 

Conoscenze 

Le coordinate polari. La forma trigonometrica di 

un numero complesso. La forma esponenziale di 

un numero complesso. 
Abilità 
Rappresentare nel piano di Gauss i numeri 

complessi. Descrivere le curve del piano con le 

coordinate polari. Operare con i numeri complessi 

in forma trigonometrica. Calcolare la radice n-

esima di un numero complesso. Operare con i 

numeri complessi in forma esponenziale. 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

Numeri a 
algoritmi 
Geometria 
Relazioni e 
funzioni 

 

(*) E’ lasciata 

alla 

valutazione 

dell’insegnante 
la scelta di 
trattare questo 
modulo. 

 

Unità 2 

Le coordinate polari 

  

MODULO 4 

Geometria nello 
spazio 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Geometria 

Unità 1 

Geometria nello spazio 

Conoscenze 

Rette e piani nello spazio. Poliedri. Poliedri 

regolari. 

Sfera e solidi di rotazione. Formula di Eulero per i 

poliedri. Aree e volumi dei solidi notevoli. 

Abilità 
Valutare la posizione reciproca di punti, rette e 

piani nello spazio. Acquisire la nomenclatura 

relativa ai solidi nello spazio. Calcolare le aree di 

solidi notevoli. 
Valutare l’estensione e l’equivalenza di solidi. 
Calcolare il volume di solidi notevoli. 

 

MODULO 5 

Calcolo 

combinatorio e 

probabilità 

 
NUCLEO 
TEMATICO 
Dati e previsioni 

Unità 1 

Il calcolo combinatorio 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze Disposizioni, permutazioni e 

combinazioni semplici e con ripetizione. 

Coefficienti binomiali. La potenza n-esima di un 

binomio. 
Abilità 

Calcolare il numero di disposizioni, permutazioni 

e combinazioni semplici e con ripetizione in vari 

contesti. Operare con la funzione fattoriale. 

Utilizzare la formula del binomio di Newton. 

Operare con i coefficienti binomiali. 

 



  Unità 2 

Il calcolo delle probabilità 

 

 Conoscenze 

Gli eventi. Concetto di probabilità classica, 

statistica, soggettiva, assiomatica. Probabilità di 

eventi semplici. Probabilità di eventi complessi. Il 

problema delle prove ripetute. Il teorema di 

Bayes. 

Abilità 

Calcolare la probabilità (classica) di eventi 

semplici. Calcolare la probabilità di eventi 

semplici secondo la concezione statistica, 

soggettiva o assiomatica. 

Calcolare la probabilità della somma logica e del 

prodotto logico di eventi. Calcolare la probabilità 

condizionata. Calcolare la probabilità nei problemi 

di prove ripetute. Applicare il metodo della 

disintegrazione e il teorema di Bayes. 

  

MODULO 6 (*) 

Esponenziali e 

logaritmi 

 

NUCLEI 

TEMATICI 

Relazioni e 
funzioni 
Aritmetica e 
Algebra 

(*) Se non 
trattato nella 
classe terza. 

Unità 1 

Funzione esponenziale e 

funzione logaritmica 

Conoscenze 

Potenze ad esponente reale. Funzione 

esponenziale. Definizione di logaritmo. Funzione 

logaritmo. Proprietà dei logaritmi. 

Abilità 

Conoscere le proprietà delle potenze a esponente 

reale. Rappresentare il grafico della funzione 

esponenziale. Disegnare grafici a partire dalla 

funzione esponenziale. Disegnare il grafico della 

funzione logaritmica come inversa della funzione 

esponenziale. Conoscere le caratteristiche generali 

dei logaritmi e utilizzare le relative proprietà. 

Disegnare grafici a partire dalla curva 

esponenziale e logaritmica. 

 
Unità 2 

Equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche 

Conoscenze 

Equazioni e disequazioni esponenziali e 

logaritmiche. 

Abilità 

  Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e 

logaritmiche. Costruire modelli di crescita (o 

decrescita) lineare ed esponenziale. Utilizzare 

metodi grafici e metodi di approssimazione per 

risolvere equazioni e disequazioni, operando 

anche con idonei applicativi informatici. 

MODULO 7 (*) 

Matrici e sistemi 

di equazioni 

lineari 

  NUCLEO 

TEMATICO 

Numeri e algoritmi 

(*) Solo 

consigliato nelle 

Indicazioni 

Nazionali: 

la trattazione è 
lasciata alla scelta 

dell’insegnante. 

Unità 1 

Le matrici e i determinanti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 

I sistemi di equazioni lineari 

Conoscenze 

Le matrici. Le matrici quadrate. I determinanti. Il 

rango. La matrice inversa. 

 
Abilità 

Operare con le matrici. Calcolare il determinante 

di matrici quadrate. Saper applicare le proprietà 

dei determinanti. Determinare il rango delle 

matrici. Determinare le matrici inverse. 

Applicazioni del calcolo matriciale. 

 

Conoscenze 

I sistemi lineari e metodi di soluzione. Il teorema 

di Rouché - Capelli. 



 

 

 

 

Abilità 
Saper risolvere sistemi lineari con il metodo della 

matrice inversa, con la regola di Cramer, col 

metodo di riduzione. Saper applicare il Teorema 

di Rouché – Capelli per determinare se un sistema 

lineare ammette soluzioni. Saper risolvere sistemi 

lineari omogenei. 

MODULO 8 (*) 

Trasformazioni nel 

piano cartesiano 

 
NUCLEI 
TEMATICI 
Geometria 

Relazioni e 

funzioni 

(*) Non presente 

in modo così 

approfondito nelle 

Indicazioni 

Nazionali e nelle 

proposte di 

Syllabus. 

La trattazione 
completa è lasciata 
alla scelta 
dell’insegnante. 

Unità 1 

Trasformazioni geometriche 

Conoscenze 

Trasformazioni geometriche nel piano. Invarianti 

in una trasformazione geometrica. 
 
 
 
Abilità 

Determinare gli elementi uniti di una 

trasformazione. Operare con le traslazioni. 

Operare con le rotazioni. Operare con le 

simmetrie: centrali e assiali. 

Riconoscere e studiare una isometria. Operare con 

le omotetie.  

Riconoscere e studiare una similitudine. 

Riconoscere e studiare una affinità. Applicare le 

trasformazioni geometriche a punti, rette, curve e 

figure del piano. 

 

A conclusione del quarto anno lo studente deve aver conseguito le seguenti capacità e 

competenze minime: 

1. Definire e rappresentare le principali funzioni trigonometriche. 

2. Rappresentare funzioni deducibili da funzioni elementari. 

3. Classificareerisolvereequazioniedisequazionitrigonometrichenoncomplesse. 

4. Risolvere problemi elementari per via euclidea e per via trigonometrica. 

5. Operare con i numeri complessi. 

6. Calcolare aree e volumi di solidi. 

7. Utilizzare gli elementi di base del calcolo combinatorio. 

8. Calcolare probabilità in situazioni non complesse. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CLASSE QUINTA 

COMPETENZE 

1. Acquisizionediconoscenzealivellipiùelevatidiastrazioneediformalizzazione. 

2. Capacità di cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi. 

3. Capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse. 

4. Attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite. 

5. Inquadrarestoricamentel’evoluzionedelleideematematichefondamentali. 
MODULI Contenuti Conoscenze / Abilità 

MODULO 1 
Funzioni e limiti 
 
NUCLEO 
TEMATICO 
Relazioni e funzioni 

Unità 1 
Richiami sulle 
funzioni e le loro 
proprietà 

 

 

 

 

 

Unità 2 
I limiti delle funzioni 

Conoscenze 

Le funzioni reali di variabile reale. Le proprietà delle funzioni. 

Abilità 

Individuare dominio, segno, iniettività, suriettività, biettività, 

(dis)parità, (de)crescenza, periodicità, funzione inversa di una 

funzione. Determinare la funzione composta di due o più 

funzioni. Trasformare geometricamente il grafico di una 

funzione. 

 

Conoscenze 

Topologia della retta. La definizione di limite nei vari casi. 

Primi teoremi sui limiti . 
Abilità 

Operare con la topologia della retta: intervalli, intorno di un 

punto, punti isolati e di accumulazione di un insieme. 

Verificare il limite di una funzione mediante la definizione. 

Applicare i primi teoremi sui limiti 
(unicità del limite, permanenza del segno, confronto). 

MODULO 2 

Continuità 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Relazioni e funzioni 

Unità 1 

La continuità 

e il calcolo 

dei limiti 

Conoscenze 

Le operazioni con i limiti. Forme indeterminate. Limiti 

notevoli. 

Funzioni continue. Calcolo di limiti e determinazione di forme 

indeterminate. Infiniti e infinitesimi. Riflessione critica 

sull’idea intuitiva di limite di una funzione. Teoremi sui limiti. 

Teoremi delle funzioni continue in un intervallo. 

Abilità 
Dimostrare qualche teorema sulle operazioni con i limiti. 
Fornire esempi di funzioni continue e non continue. Calcolare 
il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni. 
Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata. 
Calcolare limiti ricorrendo ai limiti notevoli. Confrontare 
infinitesimi e infiniti. Studiare la continuità o discontinuità di 
una funzione in un punto. Calcolare gli asintoti di una 
funzione. Disegnare il grafico probabile di una funzione. 
Enunciare e giustificare graficamente i teoremi delle funzioni 
continue. 

Unità 2 

Le successioni 

Conoscenze 

Le successioni. Limite di una successione. Il numero e. Limiti 

delle progressioni. 
Abilità 

Rappresentare una successione con espressione analitica e 

ricorsiva. Verificare il limite di una successione mediante la 

definizione. Fornire la definizione del numero e come limite di 

una particolare successione. Calcolare il limite di successioni 

mediante i teoremi sui limiti. Calcolare il limite di 

progressioni. 



MODULO 3 

Calcolo 

differenziale 

 
NUCLEO 
TEMATICO 
Relazioni e funzioni 

Unità 1 

Derivate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 

I teoremi del calcolo 

differenziale 

 

Conoscenze 

Derivata di una funzione. Significato geometrico della 

derivata. Continuità e derivabilità. Derivate fondamentali. 

Teoremi sul calcolo delle derivate. Derivata della funzione 

composta e inversa. 

Differenziale di una funzione. Applicazioni delle derivate alla 
fisica. 

 
Abilità 
Calcolareladerivatadiunafunzionemedianteladefinizione.Calco
larela retta tangente al grafico di una funzione. Calcolare la 
derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e 
le regole di derivazione. Calcolare le derivate di ordine 
superiore. Calcolare il differenziale di una funzione. Applicare 
le derivate alla fisica. 

 
Conoscenze 
I teoremi fondamentali del calcolo differenziale. 
 
Abilità 
Dimostrare e applicare il teorema di Rolle, il teorema di Cauchy e 
il teorema di Lagrange. Conseguenza del teorema di Lagrange e 
(de)crescenza di una funzione. Applicare il teorema di De 
L’Hôpital. 

MODULO 4 

Studio delle 

funzioni 

 
NUCLEO 
TEMATICO 
Relazioni e funzioni 

Unità 1 

Massimi, minimi, 

flessi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 2 

Studio di una 

funzione e 

andamento del suo 

grafico 

Conoscenze 

Definizione di massimi e minimi relativi e assoluti. 

Definizione di flessi. Massimi, minimi, flessi orizzontali e 

derivata prima. Flessi e derivata seconda. Massimi, minimi e 

flessi e derivate successive. Massimi e minimi assoluti. 

Problemi di massimo e di minimo. 

Abilità 

Determinare i massimi, i minimi e i flessi orizzontali mediante 

la derivata prima. Determinare i flessi mediante la derivata 

seconda. Determinare i massimi, i minimi e i flessi mediante 

le derivate successive. Determinare gli estremi assoluti di 

semplici funzioni(eventualmente in punti in cui la funzione 

non è derivabile), anche con metodi elementari algebrici o 

grafici. Risolvere i problemi di massimo e di minimo. 

Conoscenze 

Lo studio di una funzione. Grafico di una funzione e della sua 

derivata. Risoluzione approssimata di un’equazione. 

Abilità 

Studiare una funzione e tracciare il suo grafico. Passare dal 

grafico di una funzione a quello della sua derivata e viceversa. 

Risolvere equazioni e disequazioni per via grafica. Risolvere i 

problemi con le funzioni. Separare le radici di un’equazione. 

Risolvere in modo approssimato un’equazione con il metodo: 

di bisezione, delle secanti, delle tangenti, del punto unito. 

MODULO 5 

Integrali ed 

equazioni 

differenziali 

 

NUCLEO  

TEMATI CO 

Relazioni e funzioni 

Unità 1 

Integrale indefinito 

 

 

 

 

 

 

Conoscenze 

Nozione di primitiva e integrale indefinito. Integrali indefiniti 

immediati e generalizzati. Integrazione per sostituzione. 

Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte. 

Abilità 

Ricavare le primitive delle funzioni più importanti. Metodi 

elementari di integrazione. Calcolare gli integrali indefiniti di 

funzioni mediante gli integrali immediati e le proprietà di 



  

 

 

 

Unità 2 

Integrale definito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità 3 

L’integrazione 

numerica 

 

 

 

Unità 4 

Equazioni 

differenziali 

linearità. Calcolare un integrale indefinito con il metodo di 

sostituzione e con la formula di integrazione per parti. 

Calcolare l’integrale indefinito di funzioni razionali fratte. 

Conoscenze 
L’area sotto il grafico di una funzione e l’integrale definito. 
Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree 
di superfici piane e dei volumi di solidi di rotazione. La 
lunghezza di un arco di curva e l’area di una superficie di 
rotazione. Principio di Cavalieri e sue applicazioni per il 
calcolo di volumi di solidi e di aree di superficie (prisma, 
parallelepipedo, piramide, solidi di rotazione; cilindro, cono 
sfera). Calcolo del volume di solidi come integrale delle aree 
delle sezioni effettuate con piani ortogonali a una direzione 
fissata. 
Integrali impropri. L’analisi matematica in una dimensione 
storica. 

 

Abilità 

Riconoscere momenti significativi nella storia del pensiero 

matematico. Dimostrare il teorema fondamentale del calcolo. 
Calcolare gli integrali definiti mediante il teorema 
fondamentale del calcolo integrale. Calcolare il valor medio di 
una funzione. Operare con la funzione integrale e la sua 
derivata. Calcolare l’area di superfici piane e il volume di 
solidi. Calcolare integrali impropri. Applicare gli integrali alla 
fisica. 
 

  Conoscenze 

Cenni di integrazione numerica. 

Abilità 
Calcolare il valore approssimato di un integrale definito 

mediante il metodo: dei rettangoli, dei trapezi. Utilizzare gli 

strumenti dell’analisi nelle applicazioni al mondo reale. 

 

Conoscenze 

Le equazioni differenziali del primo ordine. Le equazioni 

differenziali del secondo ordine. 

Abilità 
Risolvere le equazioni differenziali del primo ordine del tipo 

y’ = f(x), a variabili separabili, lineari. Risolvere le equazioni 

differenziali del secondo ordine lineari a coefficienti costanti. 

Applicare le equazioni differenziali alla fisica. Integrare 

semplici equazioni differenziali. 

 

 

 

MODULO 6 (*) 

Geometria 

analitica nello 

spazio 

 
NUCLEO 
TEMATICO 
Geometria 

 

(*) E’ lasciata alla 

valutazione 
dell’insegnante la 
scelta di trattare 
questo modulo. 

Unità 1 

Lo spazio cartesiano 

 

Conoscenze 

Coordinate cartesiane nello spazio. Punto medio di un 

segmento, distanza fra due punti. Equazione cartesiana di un 

piano nello spazio. Fasci e stelle di piani nello spazio. 

Equazione cartesiana e parametrica di una retta nello spazio. 

Mutue posizioni fra due piani e fra un piano e una retta nello 

spazio: condizioni di parallelismo, incidenza, perpendicolarità. 

Mutua posizione di due rette nello spazio. Equazione di una 

sfera. Vettori nello spazio cartesiano. Prodotti scalare e 

vettoriale di due vettori. 

 

 



Abilità 

Descrivere analiticamente gli elementi fondamentali della 

geometria euclidea nello spazio. Calcolare l’equazione di rette, 

piani, sfere. Definire il prodotto scalare e il prodotto vettoriale 

di due vettori nello spazio cartesiano. 

MODULO 7 (*) 

Variabili aleatorie 

discrete e 

continue 

 

NUCLEO 

TEMATICO 

Dati e previsioni 

(*) E’ lasciata alla 

valutazione 

dell’insegnante la 

scelta di trattare 

questo modulo. 

Unità 1 

Distribuzione di 

probabilità 

Conoscenze 

Caratteristiche di alcune distribuzioni discrete e continue di 

probabilità: distribuzione binomiale, distribuzione, 

distribuzione di Poisson. 

 

Abilità 

Determinare la distribuzione di probabilità e la funzione di 

ripartizione di una variabile casuale discreta, valutandone 

media, varianza, deviazione standard. Fornire qualche 

semplice esempio di distribuzione continua. Saper utilizzare la 

distribuzione binomiale per risolvere problemi di probabilità. 

Saper utilizzare la distribuzione normale e la distribuzione di 

Poisson per risolvere problemi di probabilità. 

 

A conclusione del quinto anno lo studente deve aver conseguito le seguenti capacità e 

competenze minime: 

1. Calcolare il dominio di una funzione. 

2. Studiare e rappresentare funzioni deducibili da funzioni elementari studiate negli anni 

precedenti. 

3. Calcolare i limiti di successioni e di funzioni continue. 

4. Riconoscere i diversi punti di discontinuità. 

5. Conoscere i teoremi fondamentali delle funzioni continue. 

6. Calcolare le derivate delle funzioni elementari, di semplici prodotti, quozienti e 

composizione di funzioni. 

7. Conoscere e utilizzare i teoremi fondamentali del calcolo differenziale. 

8. Studiare e rappresentare funzioni e determinare per via grafica il numero di soluzioni di 

un’equazione. 

9. Risolvere problemi di massimo e minimo assoluti. 

10. Saper integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari. 

11. Saper calcolare integrali definiti. 

12. Determinare aree e volumi. 

13. Utilizzare il calcolo integrale per risolvere problemi matematici e fisici. 

14. Saper applicare un metodo di calcolo approssimato. 

15. Risolvere semplici equazioni differenziali. 

16. Conoscere il ruolo del calcolo infinitesimale come strumento di modellizzazione di fenomeni 

fisici. 

17. Studiare dal punto di vista analitico gli elementi fondamentali dello spazio. 

18. Studiare distribuzioni discrete e continue di probabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO SCIENTIFICO, LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 
 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

 

 

(dalle “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le 

attività e gli insegnamenti compresi n ei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui 

all’articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010ì, n.89, in 

relazione all’articolo2, commi1 e 3, del medesimo regolamento”) 

 

Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le 

leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della 

disciplina e del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in 

cui essa si è sviluppata. 

In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 

 

1. Osservare e identificare fenomeni. 

2. Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. 

3. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione. 

4. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, 

dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta 

delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un 

processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli. 

5. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in 

cui vive. 

 

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il 

percorso didattico più adeguato alla singola classe − svolgeranno un ruolo fondamentale nel 

trovare un raccordo con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze, 

storia e filosofia) e nel promuovere collaborazioni tra la sua Istituzione scolastica e Università, 

enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studenti 

degli ultimi due anni. 



CURRICOLO PRIMO BIENNIO 
 

CLASSE PRIMA 
UNITA’1 La misura: il fondamento della fisica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Il metodo sperimentale. Definizione 

operativa di una grandezza fisica. Le 

unità di misura del Sistema 

Internazionale (SI).Misure di tempo, 

di lunghezza e di massa. 

L’ordine di grandezza di una misura. 

La densità di una sostanza. 

Svolgere operazioni fra quantità 

algebriche. Interpretare una formula 

matematica. 

Conoscenze 

Procedimenti e criteri del metodo 

sperimentale. 

Concetto di misura. 

Grandezze fondamentali del SI. 

Relazione fra massa, volume e densità di 

un corpo omogeneo. 

Abilità 

Esprimere la misura di una stessa 

grandezza rispetto a diverse unità di 

misura. 

Effettuare l'analisi dimensionale e 

ricavare l'unità di misura di una 

grandezza derivata. 

Esprimere i numeri in notazione 

scientifica e riconoscerne l'ordine di 

grandezza. 

Uso di alcuni strumenti di misura. 

UNITA’2- Elaborazione dei dati in fisica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Sensibilità di uno strumento. Errori di 

misura casuali e sistematici. Errore 

massimo ed errore statistico. Errore 

assoluto, errore relativo ed errore 

percentuale. Legge di propagazione 

degli errori. Cifre significative di una 

misura. Leggi di proporzionalità 

diretta e inversa. Interpolazione ed 

estrapolazione di una serie di dati 

sperimentali. 

Concetto di misura. Equivalenze. 

Esprimere numeri in notazione 

scientifica ed eseguire calcoli con le 

potenze del 10.Sostituire valori 

numerici ai simboli di un’espressione 

algebrica e semplificare 

l’espressione. 

Conoscenze 

Distinguere i vari tipi di errore di misura. 

Abilità 

Valutare l’errore massimo e l’errore 

statistico di una serie di misure ripetute. 

Determinare l’errore di misura assoluto, 

relativo e percentuale di una grandezza. 

Scrivere il risultato di una misura con 

l’indicazione dell’errore e con l’adeguato 

numero di cifre significative. 

Calcolare l’errore su una misura indiretta. 

Compilare una tabella di dati sperimentali 

e rappresentare i dati sul piano cartesiano. 

Determinare valori di una grandezza per 

interpolazione ed estrapolazione. 

UNITA’3 Gli spostamenti e le forze: grandezze vettoriali 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Spostamenti e loro somma. 

Grandezze scalari e grandezze 

vettoriali.  

Somma e differenza fra vettori, 

prodotto fra un vettore e uno 

scalare.  

Scomposizione di un vettore.  

Uso delle funzioni seno e coseno per 

determinare le componenti 

cartesiane di un vettore.  

Forze e loro misura. 

Teorema di Pitagora. 

Geometria dei triangoli e dei 

parallelogrammi. 

Riconoscere la variabile incognita 

dai coefficienti costanti di 

un’equazione di primo grado. 

Risolvere equazioni di primo grado. 

Concetto di misura. 

Conoscenze 

Distinguere fra grandezza scalare e 

grandezza vettoriale. 

La rappresentazione cartesiana di un 

vettore. 

Concetto di spostamento. 

Concetto di forza. 

Abilità 

Comporre e scomporre vettori per via 

grafica e per via analitica. 

Determinare il prodotto di un vettore per 

uno scalare. 

 

  

 

 



UNITA’ 4 Il moto rettilineo 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze / Abilità 

Descrizione del moto rispetto a un 

sistema di riferimento cartesiano. 

Definizioni di velocità media e 

velocità istantanea.  

Diagramma orario e sue proprietà. 

Moto rettilineo uniforme.  

Definizioni di accelerazione media e 

accelerazione istantanea.  

Grafico velocità -tempo e sue 

proprietà.  

Moto rettilineo uniformemente 

accelerato. 

Accelerazione di gravità e moto 

verticale di caduta libera. 

Concetto di spostamento.  

Eseguire conversioni fra unità di 

misura. 

Distinguere fra scalari e vettori. 

Distinguere fra un vettore e il suo 

modulo.  

Rappresentazione cartesiana dei dati 

di una tabella.  

Relazioni di dipendenza lineare e di 

proporzionalità diretta fra due 

grandezze.  

Determinare la pendenza di una retta. 

Equazioni di primo grado e semplici 

equazioni di secondo grado. 

Conoscenze 

Concetto di moto e descrizione del 

moto. 

Proprietà del moto rettilineo uniforme e 

del moto rettilineo uniformemente 

accelerato. 

Significato del diagramma orario e del 

grafico velocità tempo. 

Descrizione del moto verticale di caduta 

libera. 

Abilità 

Descrivere un moto rettilineo rispetto a 

un dato sistema di riferimento e 

scegliere il sistema di riferimento adatto 

alla descrizione di un moto. 

Utilizzare il diagramma orario di un moto 

per determinare velocità medie e 

istantanee e il grafico velocità -tempo per 

determinare accelerazioni medie e 

istantanee. 

Applicare le equazioni del moto 
rettilineo uniforme e del moto rettilineo 
uniformemente accelerato. 

UNITA’ 5 L’equilibrio dei solidi 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

La forza elastica e la legge di Hooke. 

Forze vincolari e forze di attrito. 

Equilibrio di un punto materiale. 

Momento di una forza e momento 

risultante di un sistema di forze. 

Equilibrio di un corpo rigido. 

Definizione di baricentro e stabilità 

dell’equilibrio.  

Le macchine semplici. 

Concetto di forza.  

Distinguere fra scalari e vettori. 

Rappresentazione cartesiana di 

vettori.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Significato di una disuguaglianza. 

Conoscenze 

Proprietà della forza elastica, delle forze 

vincolari e delle forze di attrito. 

Concetto di momento di una forza. 

Condizioni di equilibrio per un 

punto materiale e per un corpo 

rigido. 

Abilità 

Disegnare un diagramma di corpo libero. 

Applicare la legge di Hooke. 

Determinare le forze vincolari e le forze 

di attrito statico agenti su un sistema in 

equilibrio. 

Determinare la forza di attrito dinamico 

su un corpo in movimento. 

Determinare il momento di una forza 

rispetto a un punto. Riconoscere i vari 

tipi di leve. 

Individuare la posizione del baricentro di 
un corpo. 

   



 

UNITA’ 6 L’equilibrio dei fluidi 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Definizione di pressione e principio 

di Pascal.  

Pressione nei liquidi e sua 

variazione con la profondità.  

Vasi comunicanti.  

Pressione atmosferica. 

Principio di Archimede. 

Concetti di forza, peso e densità. Conoscenze 

 Concetto di pressione. 

Le proprietà dei fluidi all’equilibrio, 

espresse dalle leggi di Pascal e di 

Stevino. 

Metodi di misura della pressione nei 

fluidi e in particolare della pressione 

atmosferica. 

Le condizioni per il galleggiamento dei 

corpi. 

Abilità 

Determinare la pressione e la forza su 

una superficie. 

Eseguire conversioni fra le diverse unità 

di misura della pressione. 

Risolvere problemi di fluidostatica 

mediante l’applicazione delle leggi di 

Pascal e di Stevino e del principio di 

Archimede. 



CLASSE SECONDA 
UNITA’ 1 I principi della dinamica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Il ruolo dinamico delle forze. Primo 

principio della dinamica e sistemi di 

riferimento inerziali. Secondo 

principio della dinamica e distinzione 

fra massa inerziale e massa 

gravitazionale di un corpo. 

Descrizione dinamica dei moti di 

caduta nel vuoto e in un mezzo 

viscoso. Approfondimento dei 

concetti di massa e peso. Terzo 

principio della dinamica 

Concetti di forza e accelerazione. 

Condizioni di equilibrio per un punto 

materiale.  

Proprietà della forza di attrito 

dinamico.  

Descrizione cinematica dei moti 

rettilineo uniforme e uniformemente 

accelerato.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Relazioni di proporzionalità diretta e 

inversa.  

Equazioni di primo grado e semplici 

equazioni di secondo grado. 

Conoscenze 

Enunciati dei tre principi della dinamica. 

Concetto di inerzia.  

Distinguere fra sistemi di riferimento 

inerziali e sistemi non inerziali. 

Distinguere fra massa inerziale e massa 

gravitazionale. 

Abilità 

Applicare i principi della dinamica per 

risolvere problemi sul moto rettilineo. 

Risolvere problemi sul moto lungo un 

piano inclinato. 

UNITA’2 Moti nel piano e moto armonico 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Descrizione dei moti sul piano.  

Moto parabolico dei proiettili. 

Composizione di spostamenti e 

velocità.  

Il moto circolare uniforme.  

Velocità angolare.  

Definizione di forza centripeta. 

Distinzione fra forza centripeta e 

forza centrifuga.  

Il moto armonico.  

Piccole oscillazioni del pendolo. 

Concetti di spostamento, velocità, 

accelerazione, angolo e forza.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Concetti di spostamento, velocità , 

accelerazione, angolo e forza. 

Eseguire operazioni sui vettori.  

Moti rettilineo uniforme e 

uniformemente accelerato.  

Principi della dinamica.  

Distinguere fra sistemi di riferimento 

inerziali e sistemi non inerziali. 

Proprietà della circonferenza. 

Significato di un diagramma orario. 

Moti rettilineo uniforme e 

uniformemente accelerato.  

Principi della dinamica.  

Distinguere fra sistemi di riferimento 

inerziali e sistemi non inerziali. 

Proprietà della circonferenza. 

Significato di un diagramma orario. 

Conoscenze 

Proprietà del moto dei proiettili. 

Concetti di periodo e frequenza. 

Relazione fra velocità, velocità angolare 

e accelerazione centripeta nel moto 

circolare uniforme.  

Proprietà del moto circolare uniforme e 

del moto armonico, e relazione fra i due 

moti. Forza centripeta come causa del 

moto circolare uniforme.  

Forza elastica come causa del moto 

armonico.  

Proprietà del moto del pendolo. 

Abilità 

Applicare le equazioni del moto dei 

proiettili.  

Applicare le leggi sulla composizione di 

spostamenti e velocità.  

Applicare le leggi del moto circolare 

uniforme e del moto armonico. 

Determinare il periodo di un moto 

armonico, nota la forza elastica. 

UNITA’3 Il lavoro e l’energia 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Definizione di lavoro . 

Definizione di potenza. 

Definizione di energia cinetica e 

teorema dell’energia cinetica.  

Definizioni di energia potenziale 

gravitazionale ed energia potenziale 

elastica. 

La conservazione dell’energia. 

Concetti di forza, spostamento e 

velocità. Eseguire operazioni sui 

vettori. Disegnare un diagramma di 

corpo libero. Relazione fra massa e 

peso. Proprietà della forza elastica. 

Proprietà della forza di attrito 

dinamico. Leggi cinematiche del 

moto uniformemente accelerato. 

Principi della dinamica. 

Conoscenze 

Concetti di lavoro, potenza ed energia. 

Distinguere fra le varie forme di energia. 

Distinguere fra forze conservative e 

forze non conservative.  

Enunciati dei principi di conservazione 

dell’energia meccanica e dell’energia 

totale. 

 

Abilità 

Determinare il lavoro di una forza 

costante e il lavoro della forza elastica. 

Determinare la potenza sviluppata da 

una forza.  

Applicare a casi particolari il teorema 

dell’energia cinetica, il principio di 

conservazione dell’energia meccanica e 

il teorema lavoro-energia. 

 



UNITA’ 4 Temperatura e calore: fisica della materia e della energia (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Equilibrio termico e definizione 

operativa di temperatura. 

Dilatazione termica. Definizione di 

calore e sua misura. Equivalenza fra 

calore e lavoro. Calore specifico e 

capacità termica .La propagazione 

del calore. Cambiamenti di stato e 

calori latenti. 

 
(*)    E’    lasciata    alla    valutazione  

dell ’insegna nte la s celta di tra ttare 
questa uni tà. 

Concetto di misura. Concetto di 

lavoro. Conservazione dell’energia. 

Eseguire conversioni fra unità di 

misura. 

Conoscenze 

Concetti di equilibrio termico e 

temperatura. Le scale termometriche 

Celsius e Kelvin. Leggi della 

dilatazione termica. Differenza 

concettuale tra calore e temperatura. 

Definizioni di calore specifico e 

capacità termica. 

Meccanismi e leggi di propagazione del 

calore. Caratteristiche microscopiche e 

macroscopiche degli stati di 

aggregazione della materia e dei loro 

cambiamenti. 

Abilità 

Applicare le leggi della dilatazione 

termica. Esprimere in joule una quantità 

di calore assegnata in calorie o 

viceversa. Utilizzare le leggi degli 

scambi termici per determinare la 

temperatura di equilibrio di un sistema o 

il calore specifico di una sostanza. 

Applicare le leggi che descrivono gli 

scambi di calore durante i cambiamenti 

di stato. 

UNITA’ 5 Onde e luce (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Proprietà generali delle onde.  

Spettro della luce visibile.   

Sorgenti di luce e corpi illuminati. 

Propagazione rettilinea della luce. 

Velocità della luce e definizione di 

anno luce. 

Riflessione e diffusione della luce. 

Rifrazione della luce.  

Riflessione totale e definizione di 

angolo limite.  

Dispersione della luce. 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 
unità. 

Concetti di moto periodico, periodo 

e frequenza.  

Caratteristiche del moto armonico. 

Geometria dei triangoli e funzioni 

goniometriche. 

Conoscenze 

Proprietà dello spettro della luce. 

Distinguere fra sorgenti di luce e corpi 

illuminati.  

Spiegare come si formano ombre e 

penombre.  

Velocità della luce nel vuoto come 

costante universale. 

Leggi della riflessione e descrizione delle 

immagini prodotte da specchi piani. 

Leggi della rifrazione e definizione di 

indice di rifrazione.  

Concetti di riflessione totale e di angolo 

limite.  

Dispersione della luce come 

conseguenza delle proprietà della 

rifrazione. 

 

Abilità 

Determinare il tempo impiegato dalla 

luce per percorrere una data distanza. 

Applicare le leggi della riflessione e della 
rifrazione. 



CURRICOLO SECONDO BIENNIO 

 
CLASSE TERZA 

UNITA’1 Le leggi del moto 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Ripasso e approfondimento degli 

argomenti trattati nel primo biennio 

circa la descrizione analitica e grafica 

della cinematica del moto 

unidimensionale.  

Ripasso dei principi della dinamica. 

Ripasso e approfondimento della 

cinematica e della dinamica dei moti 

curvilinei. 

Ripasso e approfondimento degli 

argomenti trattati nel primo biennio 

circa la descrizione analitica e grafica 

della cinematica del moto 

unidimensionale.  

Ripasso dei principi della dinamica. 

Ripasso e approfondimento della 

cinematica e della dinamica dei moti 

curvilinei. 

Ripasso e approfondimento della 

definizione di momento di una forza 

e delle condizioni per l’equilibrio 

del punto materiale e del corpo 

rigido. 

Conoscenze 

Concetto di moto e descrizione del moto 

unidimensionale.  

Proprietà del moto rettilineo uniforme e 

del moto rettilineo uniformemente 

accelerato.  

Enunciati dei tre principi della dinamica. 

Concetto di inerzia.  

Velocità e accelerazione nei moti 

curvilinei.  

Concetti di accelerazione e forza 

centripeta, e di accelerazione e forza 

tangenziale.  

Moto parabolico dei proiettili.  

Condizioni di equilibrio per un punto 

materiale e per un corpo rigido. 

 

Abilità 

Descrivere un moto rettilineo rispetto a 

un dato sistema di riferimento e scegliere 

il sistema di riferimento adatto alla 

descrizione di un moto.  

Utilizzare il diagramma orario di un 

moto per determinare velocità medie e 

istantanee e il grafico velocità-tempo per 

determinare accelerazioni medie e 

istantanee.  

Applicare le equazioni del moto rettilineo 

uniforme e del moto rettilineo 

uniformemente accelerato. 

Applicare i principi della dinamica per 

risolvere problemi sul moto rettilineo. 

Applicare le equazioni del moto dei 

proiettili. 

Risolvere problemi sul moto lungo un 

piano inclinato.  

Disegnare un diagramma di corpo libero. 

Determinare le forze vincolari e le forze 

di attrito statico agenti su un sistema in 

equilibrio. 

Determinare la forza di attrito dinamico 

su un corpo in movimento. 

Determinare il momento di una forza 

rispetto a un punto.  

Risolvere problemi sull’equilibrio dei 

corpi rigidi. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

UNITA’ 2 Moti circolari e oscillatori 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Ripasso e approfondimento della 

cinematica e della dinamica dei moti 

circolari.  

Velocità angolare e accelerazione 

angolare.  

Ripasso e approfondimento delle 

proprietà cinematiche e dinamiche 

del moto armonico.  

Piccole oscillazioni del pendolo. 

Proprietà della circonferenza. 

Concetti di angolo, spostamento, 

velocità, accelerazione e forza. 

Eseguire operazioni su vettori. 

Significato di un diagramma orario. 

Principi della dinamica. 

Conoscenze 

Concetti di periodo e frequenza. 

Relazione fra velocità, velocità angolare 

e accelerazione centripeta nel moto 

circolare.  

Relazione fra accelerazione angolare e 

accelerazione tangenziale.  

Proprietà del moto circolare uniforme e 

del moto armonico, e relazione fra i due 

moti.  

Forza centripeta come causa del moto 

circolare uniforme.  

Forza elastica come causa del moto 

armonico. 
Proprietà del moto del pendolo. 
 

Abilità 

Applicare le leggi del moto 

circolare uniforme e del moto 

armonico. 

Determinare il periodo di un moto 

armonico, nota la forza elastica. 

UNITA’3 Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Composizione di spostamenti, 

velocità e accelerazioni.  

Principio di relatività classico. 

Trasformazioni galileiane.  

Forze apparenti nei sistemi di 

riferimento non inerziali. 

Concetti di spostamento, velocità, 

accelerazione e forza.  

Eseguire operazioni su i vettori. 

Moti rettilineo uniforme e 

rettilineo uniformemente 

accelerato, moto circolare 

uniforme.  

Principi della dinamica. 

Conoscenze 

Descrizione dei moti rispetto a sistemi di 

riferimento inerziali differenti.  

Concetto di forza apparente.  

Forze apparenti nei sistemi di riferimento 

ruotanti. 

 

Abilità 

Applicare le leggi sulla composizione 

di spostamenti e velocità.  

Distinguere fra forza centripeta e forza 

centrifuga. 

Spiegare la dinamica di semplici moti 

rispetto a sistemi di riferimento non 

inerziali. 

UNITA’ 4 L’energia meccanica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Ripasso e approfondimento dei 

concetti di lavoro, potenza, energia 

cinetica ed energia potenziale. 

Definizione dell’energia potenziale 

associata alla forza peso e 

dell’energia potenziale elastica. 

Forze conservative e principio di 

conservazione dell’energia 

meccanica.  

Forze non conservative, teorema 

lavoro-energia e principio di 

conservazione dell’energia totale. 

Lavoro ed energia nei moti dei fluidi. 

Concetti di forza, spostamento e 

velocità.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Disegnare un diagramma di corpo 

libero.  

Relazione fra massa e peso. 

Proprietà della forza elastica. 

Proprietà della forza di attrito 

dinamico.  

Leggi cinematiche del moto 

uniformemente accelerato.  

Principi della dinamica. 

Conoscenze 

Definizioni di lavoro, potenza ed 

energia.  

Distinguere fra le varie forme di energia. 

Distinguere fra forze conservative e 

forze non conservative.  

Enunciati dei principi di conservazione 

dell’energia meccanica e dell’energia 

totale. 

 

Abilità 

Determinare il lavoro di una forza 

costante e il lavoro della forza elastica. 

Determinare la potenza sviluppata da 

una forza.  

Applicare a casi particolari il teorema 

dell’energia cinetica, il principio 



di conservazione dell’energia meccanica 

e il teorema lavoro-energia. 

UNITA’5 La quantità di moto e gli urti 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Definizione di quantità di moto e 

impulso.  

Principio di conservazione della 

quantità di moto totale di un sistema 

isolato. 

Urti elastici e anelastici.  

Centro di massa e moto di un sistema 

di particelle. 

Concetti di forza, massa, velocità e 

accelerazione.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Principi della dinamica. 

Principio di conservazione 

dell’energia. 

Conoscenze 

Concetti di quantità di moto e impulso. 

Concetto di sistema isolato e principio di 

conservazione della quantità di moto. 

Proprietà dei diversi tipi di urti. 

Concetto di centro di massa. 

 

Abilità 

Determinare la quantità di moto di un 

punto materiale e la quantità di moto 

totale di un sistema.  

Applicare la relazione fra la variazione 

della quantità di moto di un corpo e 

l’impulso della forza agente sul corpo. 

Applicare il principio di conservazione 

della quantità di moto. 

UNITA’ 6 Momento di una forza, momento angolare e moto rotatorio 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Momento di inerzia e momento 

angolare di un punto materiale e di 

un corpo esteso.  

Momento della 

forza come causa della variazione del 

momento angolare.  

Principio di conservazione del 

momento angolare.  

Dinamica rotazionale di un corpo 

rigido intorno a un asse fisso.  

Energia cinetica, lavoro e potenza nel 

moto rotatorio. 

 Descrizione del moto rototraslatorio 

e del moto di rotolamento. 

Concetti di forza, momento della 

forza, centro di massa, quantità di 

moto, velocità angolare e 

accelerazione angolare.  

Eseguire operazioni sui vettori.  

Principi della dinamica.  

Concetti di energia, lavoro e potenza. 

Principio di conservazione 

dell’energia. 

Conoscenze 

Concetti di momento di inerzia e 

momento angolare.  

Condizioni di validità e conseguenze 

della conservazione del 

momento angolare.  

Proprietà del moto rotatorio intorno a 

un asse fisso, del moto rototraslatorio e 

del moto di rotolamento. 

 

Abilità 

Applicare il principio di conservazione 

del momento angolare.  

Risolvere semplici problemi di dinamica 

rotazionale. 

UNITA’7 Gravitazione universale 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Leggi di Keplero. Legge di 

gravitazione universale.  

Campo gravitazionale ed energia 

potenziale gravitazionale.  

Velocità, periodo ed energia di 

pianeti e satelliti. 

Concetti di velocità, accelerazione, 

forza, lavoro ed energia.  

Eseguire operazioni sui vettori. 

Proprietà dell’accelerazione 

gravitazionale in prossimità della 

superficie terrestre.  

Principi della dinamica.  

Principio di conservazione 

dell’energia. 

Conoscenze 

Proprietà del moto dei pianeti.  

Proprietà della forza gravitazionale. 

Concetto di campo gravitazionale e 

condizioni per la messa in orbita di un 

satellite. 

 

Abilità 

Applicare i principi della dinamica e la 

legge di gravitazione universale allo 

studio del moto dei pianeti e dei satelliti 

nel caso di orbite circolari.  

Applicare il principio di conservazione 

dell’energia a problemi riguardanti 

l’interazione gravitazionale. 

  

 

 

 

   



   

UNITA’8 Temperatura e calore: fisica della materia e dell’energia (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Costituenti microscopici della 

materia.  

Agitazione termica.  

Equilibrio termico e definizione 

operativa di temperatura. 

Dilatazione termica.  

Definizione di calore e sua misura. 

Equivalenza fra calore e lavoro.  

Calore specifico e capacità termica.  

Principio di conservazione 

dell’energia applicato alla 

calorimetria.  

Conduzione, convezione e 

irraggiamento del calore.  

Cambiamenti di stato e calori latenti. 

 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità nella classe terza o quarta. 

Concetto di misura. Concetto di 

lavoro. Conservazione dell’energia. 

Eseguire conversioni fra unità di 

misura. 

Conoscenze 

Struttura atomica e molecolare della 

materia.  

Concetti di equilibrio termico e 

temperatura.  

Le scale termometriche Celsius e 

Kelvin.  

Leggi della dilatazione termica. 

Differenza concettuale tra calore e 

temperatura.  

Definizioni di calore specifico e 

capacità termica. 

Meccanismi e leggi di propagazione del 

calore.  

Caratteristiche microscopiche e 

macroscopiche degli stati di 

aggregazione della materia e dei loro 

cambiamenti. 

 

Abilità 

Applicare le leggi della dilatazione 

termica.  

Esprimere in joule una quantità di calore 

assegnata in calorie o viceversa. 

Utilizzare le leggi degli scambi termici 

per determinare la temperatura di 

equilibrio di un sistema o il calore 

specifico di una sostanza.  

Applicare le leggi che descrivono gli 

scambi di calore durante i cambiamenti 

di stato. 

UNITA’ 9 I gas e la teoria cinetica (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Leggi di Boyle e Gay-Lussac delle 

trasformazioni isoterme, isobare e 

isocore dei gas.  

Definizione di gas perfetto. 

Termometro a gas e temperatura 

assoluta.  

Massa atomica e mole. Equazione di 

stato dei gas perfetti.  

Modello molecolare dei gas perfetti 

e definizione di velocità quadratica 

media.  

La velocità quadratica media in 

relazione alla pressione e alla 

temperatura.  

Energia cinetica media.  

Analisi statistica dei sistemi di molte 

particelle e distribuzione di Maxwell 

delle velocità molecolari.  

Cammino libero medio delle 

molecole di un gas reale.  

Equazione di Van der Waals. 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità nella classe terza o quarta. 

Concetti di pressione, densità ed 

energia.  

Relazione fra impulso e 

variazione di quantità di moto. 

Conoscenze 

Definizione operativa della temperatura. 

Le scale termometriche Celsius e Kelvin. 

Struttura atomica e molecolare della 

materia.  

Modello del gas perfetto. 

Definizione di zero assoluto.  

Nozione di mole.  

Le ipotesi della teoria cinetica dei gas e la 

definizione cinetica dei concetti 

di pressione e temperatura.  

Proprietà della distribuzione di Maxwell. 

Proprietà dei gas reali. 

 

Abilità 

Determinare la massa di una mole di una 

sostanza.  

Applicare la legge di Boyle, le due leggi di 

Gay-Lussac e l’equazione di stato dei gas 

perfetti. 

Determinare la temperatura di un gas, nota 

la sua velocità quadratica media. 

Applicare la relazione fra pressione e 

velocità quadratica media. 



CLASSE QUARTA 
UNITA’1 Il primo principio della termodinamica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Ripasso dei concetti basilari e delle 

leggi della calorimetria. 

Trasformazioni termodinamiche 

reversibili e irreversibili.  

Lavoro termodinamico.  

Enunciato e applicazioni del primo 

principio della termodinamica.  

Energia interna e calori specifici di un 

gas perfetto. 

Trasformazioni adiabatiche. 

Concetto di lavoro.  

Principio di conservazione 

dell’energia.  

Le variabili termodinamiche e 

le loro unità di misura. 

Proprietà delle trasformazioni 

isoterme, isobare e isocore di 

un gas perfetto.  

Equazione di stato dei gas 

perfetti. 

Conoscenze 

Definizione di calore ed equivalenza fra 

calore e lavoro.  

Calore specifico e calori latenti. 

Distinguere fra trasformazioni reversibili 

e irreversibili.  

Lavoro termodinamico e sua 

rappresentazione grafica.  

Proprietà termodinamiche delle 

trasformazioni isoterme, cicliche, isocore 

e adiabatiche. 

 

Abilità 

Utilizzare le leggi degli scambi 

termici per determinare la 

temperatura di equilibrio di un 

sistema o il calore specifico di una 

sostanza.  

Applicare il primo principio 

all’analisi delle trasformazioni 

termodinamiche. 

UNITA’2 Il secondo principio della termodinamica e l’entropia 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Macchine termiche e loro 

rendimento. 

Enunciati del secondo principio della 

termodinamica. 

Ciclo e teorema di Carnot. 

Principi di funzionamento di 

frigoriferi e motori. 

Disuguaglianza di Clausius e principio 

dell’aumento dell’entropia. 

Entropia come misura del disordine. 

Concetti di temperatura, calore e 

lavoro termodinamico. 

Trasformazioni reversibili e 

irreversibili.  

Primo principio della 

termodinamica.  

Proprietà delle trasformazioni 

isoterme, isobare, isocore e 

adiabatiche di un gas perfetto. 

Conoscenze 

Proprietà delle macchine termiche. 

Significato del secondo principio della 

termodinamica.  

Concetto di entropia.  

 

Abilità 

Determinare il rendimento di una 

macchina termica e confrontarlo con il 

rendimento di una macchina di Carnot 

che operi fra le stesse temperature. 

Determinare la variazione di entropia in 

particolari trasformazioni. 

UNITA’3 Le proprietà dei moti ondulatori (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Oscillazioni armoniche, smorzate e 

forzate.  

Proprietà generali delle onde e tipi di 

onde.  

Principio di sovrapposizione, 

interferenza e battimenti. 

Introduzione ai concetti di 

diffrazione,riflessione e rifrazione. 

 

 

 

 

 

(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità nella classe terza o quarta. 

Concetti di moto periodico, periodo 

e frequenza.  

Proprietà delle forze elastiche. 

Significato di un diagramma orario. 

Caratteristiche del moto armonico. 

Funzioni goniometriche. 

Conoscenze 

Distinguere fra onde impulsive e 

periodiche, caratterizzare le onde 

armoniche.  

Distinguere fra onde trasversali e 

longitudinali.  

Principio di sovrapposizione e sue 

conseguenze.  

Caratteristiche fenomenologiche della 

diffrazione, della riflessione e della 

rifrazione delle onde meccaniche. 

Principio di Huygens. 

 

Abilità 

Applicare la relazione fra lunghezza 

d’onda, frequenza e velocità di 

propagazione, e utilizzare la funzione 

d’onda per risolvere problemi sulle onde 

armoniche.  

Applicare le condizioni di interferenza 



costruttiva e distruttiva. 

Spiegare con il principio di Huygens la 

diffrazione, la riflessione e la rifrazione. 

UNITA’4 Il suono (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Produzione e ricezione delle onde 

sonore e proprietà del suono. 

Infrasuoni e ultrasuoni.  

Limiti di udibilità e livello sonoro. 

Effetto Doppler.  

Onde stazionarie e risonanza. 

 

(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 
unità nella classe terza o quarta. 

Proprietà generali delle onde. 

Principio di sovrapposizione. 

Proprietà dei logaritmi. 

Conoscenze 

Distinguere fra proprietà di suoni, 

infrasuoni e ultrasuoni.  

Concetti di altezza, intensità e timbro di 

un suono.  

Definizione di onda stazionaria e 

concetto di risonanza. 

 

Abilità 

Utilizzare la scala dei decibel. 

Applicare le leggi dell’effetto Doppler. 

Determinare lunghezze d’onda e frequenze 

di onde stazionarie. 

UNITA’5 Le proprietà ondulatorie della luce (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Spettro della luce visibile. 

Angolo solido e grandezze che 

misurano l’energia della luce. 

Fase di un’onda elettromagnetica 

e cammino ottico.  

Interferenza della luce: 

riflessione su una pellicola 

trasparente ed esperimento di 

Young.Diffrazione della luce. 

Polarizzazione della luce. 

 

 

 

 

(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità nella classe terza o quarta. 

Grandezze caratteristiche di un’onda 

armonica e relazioni fra queste. 

Funzione d’onda.  

Geometria dei triangoli e 

funzioni goniometriche. 

Caratteristiche fenomenologiche 

dell’interferenza e della diffrazione. 

Condizioni di interferenza costruttiva 

e distruttiva. 

Conoscenze 

Condizioni per osservare interferenza e 

diffrazione della luce, caratteristiche 

delle figure di interferenza e di 

diffrazione.  

Concetto di polarizzazione di un’onda 

elettromagnetica.  

Proprietà e modalità d’uso dei filtri 

polarizzatori. 

 

Abilità 

Risolvere problemi sull’interferenza della 

luce riflessa su una pellicola sottile. 

Analizzare figure di interferenze 

prodotte da interferometri e figure di 

diffrazione prodotte da fenditure e 

reticoli.  

Utilizzare le proprietà dei filtri 

polarizzatori per la risolvere semplici 

problemi. 

UNITA’ 6 La carica e il campo elettrico 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Carica elettrica e sua conservazione. 

Interazioni fra cariche elettriche e fra 

corpi elettrizzati.  

Conduttori e induzione elettrostatica. 

Dielettrici e polarizzazione.  

Legge di Coulomb. 

Definizione di campo elettrico e sua 

rappresentazione mediante linee di 

campo.  

Campo elettrico di una carica 

puntiforme e sovrapposizione dei 

campi di più cariche.  

Campi elettrici di conduttori cariche 

all’equilibrio. 

Teorema di Gauss. 

Struttura atomica della materia.  

Principi della dinamica.  

Legge di gravitazione universale e 

campo gravitazionale.  

Proprietà dei moti di caduta in 

prossimità della superficie terrestre. 

Eseguire operazioni su vettori. 

Conoscenze 

Interazioni fra i due tipi di carica 

elettrica.  

Principio di conservazione della carica 

elettrica.  

Proprietà di conduttori e isolanti. 

Proprietà della forza elettrica e confronto 

fra questa e la forza di gravità.  

Concetto di campo elettrico. 

Caratteristiche del campo elettrico di 

una carica puntiforme e dei campi 

generati da conduttori carichi 

all’equilibrio. 



  Abilità 

Applicare la legge di Coulomb. 

Determinare il campo elettrico in un 

punto in presenza di più cariche sorgenti. 

Determinare le variabili cinematiche del 

moto di una carica in un campo elettrico 

uniforme.  

Sfruttare il teorema di Gauss per 

determinare i campi elettrici generati da 

particolari distribuzioni di carica. 

UNITA’7 Il potenziale e la capacità 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Energia potenziale elettrica, 

potenziale elettrico e differenza di 

potenziale.  

Circuitazione del campo elettrico. 

Superfici equipotenziali e potenziale 

elettrico dei conduttori. 

Condensatori. 

Concetti di carica, campo elettrico, 

lavoro ed energia.  

Legge di Coulomb. 

Forze conservative e principio di 

conservazione dell’energia 

meccanica.  

Proprietà dei conduttori 

carchi all’equilibrio.  

Proprietà dei dielettrici.  

Teorema di Gauss. 

Conoscenze 

Concetto di potenziale elettrico. 

Relazione fra lavoro della forza elettrica 

e differenza di potenziale.  

Significato della circuitazione del campo 

elettrico.  

Proprietà dei condensatori. 

 

Abilità 

Applicare il principio di conservazione 

dell’energia a problemi riguardanti 

l’interazione elettrica.  

Determinare il campo elettrico di un 

condensatore piano, note la differenza di 

potenziale fra le armature o la quantità di 

carica immagazzinata.  

Calcolare la capacità equivalente di più 

condensatori. 

Determinare l’energia immagazzinata in 

un condensatore. 



CLASSE QUINTA 
UNITA’1 La corrente elettrica nei metalli 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Definizione di corrente elettrica e di 

forza elettromotrice.  

Resistenza elettrica e leggi di Ohm. 

Dipendenza della resistività dei 

materiali dalla temperatura.  

Proprietà dei generatori elettrici. 

Circuiti elettrici a corrente continua. 

Strumenti di misura elettrici.  

Analisi dei circuiti RC.  

Potenza elettrica di un generatore. 

Effetto Joule.  

Estrazione di elettroni da un metallo: 

effetto termoionico e fenomeni 

connessi. 

Struttura atomica della materia. 

Proprietà dei conduttori.  

Concetti di carica elettrica, campo 

elettrico e potenziale elettrico. 

Relazione fra lavoro della forza 

elettrica e differenza di potenziale. 

Nozioni di capacità di un 

condensatore. 

Distinguere fra energia interna, 

calore e temperatura. 

Conoscenze 

Concetto di corrente elettrica. 

Definizione e proprietà della resistenza 

elettrica di un conduttore.  

Funzione di un generatore elettrico. 

Teoremi di Kirchhoff per l’analisi dei 

circuiti elettrici.  

Proprietà dei circuiti RC.  

Descrizione macroscopica e cause 

microscopiche dell’effetto Joule. 

Definizione di potenziale di estrazione e 

descrizione dei fenomeni legati 

all’estrazione di elettroni da un metallo. 

 

Abilità 

Schematizzare un circuito elettrico. 

Applicare le leggi di Ohm e la relazione 

fra la resistività di un materia -le e la 

temperatura.  

Determinare la resistenza equivalente di 

un circuito.  

Calcolare l’intensità di corrente in un 

circuito e nei suoi rami.  

Calcolare la potenza erogata da un 

generatore e quella assorbita dai diversi 

elementi ohmici di un circuito. 

Eseguire misure di differenza di 

potenziale e di intensità di corrente. 

UNITA’ 2 La conduzione elettrica nei fluidi e attraverso il vuoto 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Pile e accumulatori. 

Conduzione elettrica attraverso le 

soluzioni elettrolitiche e leggi di 

Faraday dell’elettrolisi. 

Correnti elettriche nei gas. 

Modalità di funzionamento delle 

valvole termoioniche e del tubo 

catodico. 

Struttura atomica della materia. 

Nozione di mole e di unità di massa 

atomica.  

Concetti di carica, corrente, potenziale 

elettrico e forza elettromotrice. 

Conoscenze 

Principio di funzionamento di pile e 

accumulatori.  

Descrizione del processo di elettrolisi. 

Modalità di conduzione elettrica nei 

gas e attraverso tubi a vuoto. 

 

Abilità 

Risolvere problemi sull’elettrolisi 

applicando le leggi di Faraday. 

UNITA’ 3 Il magnetismo 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Proprietà dei poli magnetici. 

Rappresentazione di campi magnetici 

mediante linee di campo.  

Campo magnetico terrestre.  

Campi magnetici generati da correnti. 

Forza magnetica fra fili rettilinei e 

paralleli percorsi da corrente.  

Unità di corrente come unità di 

misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità 

del campo magnetico.  

Campi magnetici di alcune 

distribuzioni di corrente.  

Concetti di carica elettrica, campo 

elettrico e corrente.  

Grandezze fondamentali del SI e 

grandezze derivate.  

Significato delle linee di campo. 

Proprietà del moto circolare uniforme. 

Elementi di dinamica rotazionale del 

corpo rigido.  

Eseguire operazioni su vettori. 

Teorema di Gauss relativo al campo 

elettrico. 

Calcolo della circuitazione di un 

campo vettoriale. 

Conoscenze 

Sorgenti di campo magnetico e 

confronto fra poli magnetici e cariche 

elettriche.  

Proprietà del campo magnetico 

terrestre. Interazione magnetica fra 

correnti elettriche. 

Proprietà dei campi magnetici generati 

da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi 

da corrente.  

Principio di funzionamento di un motore 

elettrico.  

Caratteristiche dei materiali 



Teorema di Gauss per il magnetismo 

e teorema di Amper.  

Forze magnetiche sui fili percorsi da 

corrente e sulle cariche elettriche in 

movimento. Moto di una carica 

elettrica in un campo magnetico. 

Azione meccanica di un campo 

magnetico su una spira percorsa da 

corrente e motore elettrico. 

Definizione di momento magnetico. 

Proprietà magnetiche della materia. 

 diamagnetici, paramagnetici e 

ferromagnetici. 

 

  

   Abilità 

Applicare la legge che descrive 

l’interazione fra fili rettilinei percorsi da 

corrente. Determinare il campo 

magnetico prodotto in un punto dalla in un 

filo rettilineo o in un solenoide. 

Applicare il teorema di Ampere. 

Determinare la forza su un filo percorso 

da corrente o su una carica elettrica in 

moto in un campo magnetico uniforme. 

Determinare le variabili del moto 

circolare uniforme di una carica elettrica 

in un campo magnetico. 

UNITA’4 L’induzione elettromagnetica 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Esperimenti di Faraday sulla corrente 

indotta.  

Flusso di campo magnetico 

concatenato con un circuito. 

Definizione di forza elettromotrice 

indotta.  

Relazione fra la variazione del flusso 

concatenato con un circuito e la forza 

elettromotrice indotta (legge di 

Faraday-Neumann).  

Verso della corrente indotta (legge di 

Lenz). 

Correnti di Foucault. 

Principio di funzionamento di un 

generatore a corrente alternata. 

Mutua induzione e autoinduzione. 

Induttanza di un solenoide.  

Analisi dei circuiti RL.  

Energia immagazzinata in un 

solenoide percorso da corrente 

continua.  

Circuiti elettrici a corrente alternata. 

Trasformatori e linee di trasporto 

elettriche. 

Concetti di corrente elettrica e forza 

elettromotrice.  

Ruolo del generatore elettrico in un 

circuito e potenza erogata da un 

generatore. 

Definizione di resistenza elettrica. 

Prima legge di Ohm e potenza 

assorbita da una resistenza per effetto 

Joule.  

Campo magnetico e sue sorgenti. 

Interazione fra magneti e forza 

magnetica su un filo percorso da 

corrente.  

Campo magnetico di un solenoide. 

Definizione di permeabilità 

magnetica relativa di un materiale. 

Funzioni goniometriche.  

Concetto di flusso di campo 

vettoriale attraverso una superficie. 

Elementi di calcolo differenziale e 

integrale. 

Conoscenze 

Fenomenologia dell’induzione 

elettromagnetica e origine della forza 

elettromotrice indotta.  

Proprietà di un generatore a corrente 

alternata. 

Effetti della mutua induzione e 

dell’autoinduzione.  

Proprietà dei circuiti RL.  

Relazione fra intensità di corrente e forza 

elettromotrice nei circuiti a corrente 

alternata.  

Proprietà e funzione di un trasformatore. 

 

Abilità 

Applicare le leggi di Faraday-Neumann 

e di Lenz. Determinare l’induttanza di 

un solenoide, note le sue caratteristiche 

geometriche e costruttive.  

Calcolare l’energia immagazzinata in un 

solenoide percorso da una corrente 

continua. Determinare la potenza media 

erogata da un generatore a corrente 

alternata e la potenza medi a assorbita da 

una linea di trasporto o da un 

utilizzatore. Risolvere problemi sui 

trasformatori. 

UNITA’ 5 Le onde elettromagnetiche 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Campo elettrico indotto e campo 

magnetico indotto.  

Propagazione del campo 

elettromagnetico.  

Velocità della luce in funzione delle 

costanti dell’elettromagnetismo. 

Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda 

elettromagnetica armonica. 

Trasporto di energia e quantità di 

moto da parte delle onde 

elettromagnetiche.  

Produzione e ricezione di onde 

elettromagnetiche mediante circuiti 

Campi elettrico e magnetico e 

rispettive sorgenti.  

Concetto di induzione 

elettromagnetica.  

Leggi di Faraday-Neumann e di 

Lenz. 

Teorema di Ampere.  

Proprietà generali delle onde e 

grandezze 

caratteristiche di un’onda armonica. 

Definizione di capacità e induttanza. 

Polarizzazione della luce.  

Funzioni goniometriche. 

Conoscenze 

Campo magnetico variabile come 

sorgente di campo elettrico e campo 

elettrico variabile come sorgente di 

campo magnetico.  

Significato delle equazioni di Maxwell. 

Produzione, ricezione e propagazione di 

onde elettromagnetiche.  

Definizioni di densità di energia e 

intensità di un’onda elettromagnetica. 

Relazione fra campo magnetico e campo 

elettrico di un’onda elettromagnetica 

armonica. Classificazione e 

caratteristiche delle onde 



oscillanti e antenne. Spettro 

elettromagnetico e proprietà delle sue 

diverse componenti. 

elettromagnetiche in funzione della loro 

lunghezza d’onda. 

 

Abilità 

Stabilire direzione e verso di un campo 

elettrico indotto e di un campo 

magnetico indotto.  

Determinare la quantità di energia 

trasportata da un’onda elettromagnetica 

su una superficie in un certo intervallo 

di tempo, note l’intensità o la densità di 

energia dell’onda. 

UNITA’6 Lo spazio-tempo relativistico di Einstein (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Contesto storico scientifico in cui si 

inserisce la teoria della relatività 

ristretta.  

Esperimento di Michelson e Morley. 

Trasformazioni di Lorentz. 

Postulati di Einstein. 

Composizione relativi-stica delle 

velocità. 

Diagrammi spazio-tempo.  

Concetto di simultaneità.  

Dilatazione dei tempi e contrazione 

delle lunghezze. 

 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare 

questa unità . 

Concetto di sistema di riferimento. 

Principio di relatività classico. 

Leggi classiche di composizione 

degli spostamenti e delle velocità. 

Proprietà della propagazione della 

luce. 

Conoscenze 

Significato dell’esperimento di 

Michelson e Morley. 

Enunciati dei due postulati della 

relatività ristretta. 

Concezione relativistica dello spazio- 

tempo.  

Implicazioni dei postulati relativistici nei 

concetti di simultaneità, intervallo di 

tempo e distanza. 

 

Abilità 

Applicazione della legge di composizione 

relativistica delle velocità e delle leggi di 

dilatazione dei tempi e di contrazione 

delle lunghezze. 

UNITA’7 La massa-energia relativistica e la relatività generale (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Massa e quantità di moto 

relativistiche.  

Energia cinetica relativistica. 

Energia a riposo ed energia totale. 

Fotone come quanto di energia. 

Introduzione alla relatività generale: 

principio di equivalenze e principio 

di relatività generale.  

Incurvamento dello spazio- tempo 

causato dalla gravità. 

Verifiche sperimentali della relatività 

generale. 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità . 

Relazioni classiche fra le grandezze 

dinamiche.  

Fondamenti di cinematica 

relativistica. 

Conoscenze 

Concetto relativistico di massa. 

Conservazione della massa-energia.  

Idee fondamentali della relatività 

generale e loro conferme sperimentali. 

 

 

Abilità 

Applicare la relazione fra massa e 

velocità e le altre relazioni della 

dinamica relativistica. 

UNITA’ 8 Le origini della fisica dei quanti (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Scoperta dell’elettrone.  

Radiazione di corpo nero e ipotesi 

dei quanti di Planck.  

Effetto fotoelettrico.  

Effetto Compton.  

Spettri atomici.  

Primi modelli atomici e atomo di 

Bohr. 

 

 

Nozioni di carica, corrente, 

differenza di potenziale.  

Grandezze caratteristiche di 

un’onda elettromagnetica 

(frequenza, lunghezza d’onda, 

intensità ecc.).  

Relazioni relativistiche fra massa ed 

energia e fra energia e quantità di 

moto.  

Legge di Coulomb.  

Conoscenze 

Carenze concettuali della fisica classica 

nella descrizione dell’interazione fra 

radiazione e materia e genesi del 

concetto di quanto di energia. 

Proprietà dell’effetto fotoelettrico e 

dell’effetto Compton e loro 

interpretazione quantistica. 

Caratteristiche degli spettri atomici ed 

evoluzione del modello di atomo. 



(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità . 

Dinamica del moto circolare 

uniforme e concetto di momento 

angolare. 

 

Abilità 

Applicare a casi particolari l’equazione di 

Einstein dell’effetto fotoelettrico e la 

legge che esprime l’effetto Compton. 

Utilizzare il modello di Bohr nell’analisi 

degli spettri dell’atomo di idrogeno e degli 

atomi idrogenoidi. 

UNITA’9 La meccanica quantistica dell’atomo (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Onde di de Broglie e principio di 

complementarità.  

Fondamenti della meccanica 

ondulatoria di Schrödinger.  

Principio di indeterminazione di 

Heisenberg. 
Effetto tunnel.  
Numeri 

quantici atomici.  

Principio di esclusione di Pauli. 

Emissione e assorbimento dei raggi 

X.  

Proprietà dei laser. 

 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità . 

Nozione di fotone. Proprietà generali 

delle onde e grandezze 

caratteristiche di un’onda armonica. 

Condizioni di interferenza costruttiva 

e distruttiva.  

Proprietà della figura di 

diffrazione prodotta da una 

fenditura.  

Modello di Bohr dell’atomo di 

idrogeno. 

Definizioni di momento angolare e 

momento magnetico. 

Effetto meccanico di un campo 

magnetico su una spira percorsa da 

corrente. 

Conoscenze 

Onde e corpuscoli. Significato della 

funzione d’onda di Schrödinger. 

Enunciato e implicazioni del principio di 

indeterminazione di Heisenberg. 

Descrizione quantistica dell’atomo come 

perfezionamento del modello di Bohr. 

Principio di funzionamento di un laser e 

proprietà della radiazione emessa da 

questo tipo di sorgente. 

 

 

Abilità 

Calcolare la lunghezza d’onda di de 

Broglie di una particella e analizzare 

fenomeni di interferenza e diffrazione 

che coinvolgano elettroni o altre 

particelle.  

Spiegare mediante il principio di 

esclusione di Pauli la configurazione 

elettronica degli atomi complessi. 

Analizzare gli spettri di emissione 

e assorbimento dei raggi X. 

UNITA’10 Il nucleo e la radioattività (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Struttura ed energia di legame del 

nucleo.  

Radioattività naturale: 

radiazioni α,βe γ.  

Legge del decadimento radioattivo. 

Datazione radioattiva.  

Radioattività ambientale e danno 

biologico delle radiazioni ionizzanti. 

Fissione e fusione nucleare. 

 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 

unità . 

Concetto relativistico di massa- 

energia.  

Descrizione quantistica 

dell’atomo.  

Effetto tunnel.  

Elementi di calcolo differenziale e 

integrale. 

Conoscenze 

Componenti del nucleo atomico e loro 

interazioni.  

Proprietà dei decadimenti α e β e 

modalità di emissione della 

radiazione γ.  

Definizioni di periodo di dimezzamento e 

vita media di un isotopo radioattivo. 

Metodi di datazione radioattiva.  

Effetti biologici delle radiazioni 

ionizzanti.  

Proprietà della fissione e della fusione 

nucleare. 

Produzione di energia dalla fissione 

controllata dell’uranio. 

 

Abilità 

Calcolare l’energia di legame di 

un nucleo.  

Applicare la legge del decadimento 

radioattivo. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



UNITA’11 Le particelle elementari e le loro interazioni (*) 

Contenuti Prerequisiti Conoscenze/Abilità 

Materia e antimateria.  

Quanti mediatori delle interazioni 

fondamentali.  

Classificazione delle particelle.  

Leggi di conservazione e numeri 

quantici nella fisica delle particelle. 

Modello Standard.  

Stato di avanzamento e prospettive 

della fisica sperimentale delle 

particelle. 

Teorie di unificazione e 

supersimmetria. 

 

 
(*) E’ lasciata alla valutazione 

dell’insegnante la scelta di trattare questa 
unità . 

Concetti relativistici di massa- 

energia e di quantità di moto. 

Nozione di fotone.  

Principio di indeterminazione di 

Heisenberg.  

Proprietà del decadimento β. 

Concetto di numero quantico e 

definizione di spin. 

Conoscenze 

Probabile spiegazione del motivo per cui 

nell’universo conosciuto la materia è 

prevalente sull’antimateria.  

Elementi di teoria relativistica dei campi 

quantizzati: le interazioni fondamentali 

come scambio di quanti mediatori.  

Criteri di classificazione delle particelle. 

Significato dei numeri quantici da cui 

sono contraddistinte le particelle. 

Previsioni del Modello Standard e loro 

verifiche sperimentali.  

Idee fondamentali delle teorie di 

unificazione e delle teorie 

supersimmetriche. 

 

Abilità 

Uso dei diagrammi di Feynman per 

visualizzare nello spazio-tempo 

un’interazione fra particelle elementari. 

Stabilire quali interazioni possono 

compiere le diverse particelle. 

Applicare i principi di conservazione 

della massa-energia e della quantità di 

moto relativistica per analizzare processi 

elementari. 

 

 

LIVELLO BASE DI ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE 
 

 Osservare e identificare fenomeni. 

 Formalizzare semplici problemi di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la risoluzione. 

 Conoscere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano in modo 

essenziale. 

 Esprimere le conoscenze acquisite con linguaggio semplice ma appropriato e con i termini 

specifici della disciplina. 

 Essere consapevoli del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e 
filosofico in cui essa si è sviluppata. 

 
 

LABORATORIO 

 

Gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine della 

disciplina e di permettere allo studente di esplorare fenomeni e di descriverli con un linguaggio 

adeguato. 

Verranno scelte attività significative, legate ai vari contenuti svolti, con l’intento di favorire una 
conoscenza consapevole e saranno svolte sia dall’insegnante che dalla classe suddivisa in piccoli 
gruppi. 



VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
La valutazione si articola in vari momenti e utilizza strumenti diversi: 

 lavoro in classe per valutare la capacità di attenzione, l’impegno, la responsabilità e la partecipazione 

degli alunni all’attività didattica; 

 verifiche scritte / test su contenuti poco ampi. Possono costituire anche valutazioni per l’orale; 
permettono di diversificare le prove e di rendere omogenea la valutazione all’interno della classe. 
Inoltre garantiscono oggettività e consentono di ottenere “un congruo numero di valutazioni” anche in 
quelle materie che prevedono il doppio voto pur con poche ore settimanali; 

 prove scritte su contenuti più ampi (almeno due per quadrimestre, così come stabilito nel Collegio dei 
Docenti del 02/09/2013); 

 interrogazioni orali per verificare la capacità di ricostruire, attraverso l’utilizzo di linguaggi specifici, 

un ragionamento ipotetico - deduttivo, per controllare il lavoro svolto a casa , per verificare 

l’applicazione del singolo alunno, per favorire eventuali fasi di rinforzo per tutta la classe; 

 Capacità di migliorare i propri livelli e il metodo di studio. 

 

Sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento di ciascuna disciplina, utilizzando l’intera 

scala dei voti in decimi, i criteri di valutazione relativi all’acquisizione delle conoscenze e delle 

competenze sono così individuati: 

 

 
Voto Conoscenze Competenze 

10 – 9 Conoscenze approfondite, integrate 

da ricerche e apporti critici e 

personali. 

Esposizione orale e comunicazione scritta approfondita e 

critica. Padronanza del linguaggio specifico e ricchezza 

lessicale. 
Ottime competenze critiche con confronti pluridisciplinari. 

8 Conoscenze puntuali e consapevoli 

di tutti gli argomenti svolti, 

comprensione sicura. 

Esposizione orale e comunicazione scritta corretta e fluida. 

Applicazione e impostazione precisa.  

Linguaggio specifico e appropriato.  

Competenze di sintesi e collegamenti nell’ambito della 

disciplina. 

7 Conoscenze sicure di quasi 

tutti gli argomenti svolti. 

Esposizione orale e comunicazione scritta corretta. 

Applicazione e impostazione generalmente puntuali. 

Utilizzo quasi costante del linguaggio specifico. 

6 Conoscenze e comprensione della 

maggior parte degli argomenti. 

Esposizione orale e comunicazione scritta abbastanza 

chiare e sufficientemente corrette. 

Linguaggio sostanzialmente adeguato anche se non 

sempre specifico. Applicazione e impostazioni corrette, 

anche se talvolta guidate. 

5 Conoscenze e comprensione 

superficiali e 

/ o poco organizzate. 

Esposizione orale e comunicazione scritta incerte con 

frequenti ripetizioni ed errori nelle strutture. 
Lessico specifico inadeguato; qualche errore di 
applicazione e di impostazione. 

4 - 3 Conoscenze e comprensione 

superficiali, incomplete e con ampie 

lacune. 

Esposizione orale e comunicazione scritta stentata, con 

improprietà e gravi errori linguistici. 

Scarso uso del lessico specifico. 

Difficoltà marcate nelle applicazioni e / o gravi 

errori di impostazione. 

2 – 1 Conoscenze scarse o assenti. Mancanza di comprensione delle richieste e degli 
argomenti. Competenze nulle o non verificabili. 



 

 
LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 

 

Finalità dello studio dell'Informatica 

 

Lo studio dell’Informatica nel Liceo delle Scienze applicate vuole innanzitutto fornire agli 

studenti i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione e far acquisire la 

padronanza dei principali strumenti base dell’informatica; successivamente far comprendere 

come utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi, anche connessi allo 

studio delle altre discipline.  

In tal senso, a seguito di attività di laboratorio che caratterizzano tale indirizzo, sono 

privilegiate la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati. 

L’approccio sistematico alla risoluzione di problemi scientifici e non, la formalizzazione e 

la modellazione, lo studio di algoritmi e procedimenti risolutivi e la successiva 

implementazione di programmi, favorirà un apprendimento trasversale, specialmente 

all’interno delle materie scientifiche (matematica, fisica, scienze..). 

 

Profilo Generale e Competenze 

 

L’insegnamento dell’Informatica deve contemperare diversi obiettivi: comprendere i 

principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione; acquisire la padronanza di 

strumenti dell’informatica; utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in 

generale, ma in particolare connessi allo studio delle altre discipline; acquisire la 

consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e 

delle conseguenze sociali e culturali di tale uso.   

Questi obbiettivi si riferiscono ad aspetti fortemente connessi fra di loro, che vanno quindi 

trattati in modo integrato mantenendo su di un piano paritario teoria e pratica.  

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà acquisire la conoscenza e la padronanza 

di uno strumento o di una classe di strumenti, la loro applicazione a problemi significativi, la 

conoscenza dei concetti teorici ad essi sottostanti, la riflessione sui vantaggi e sui limiti e sulle 

conseguenze del loro uso.  

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante svolgeranno un ruolo 

fondamentale nel proporre problemi significativi e, nello stesso tempo, tali da permettere un 

collegamento permanente con le altre discipline. In questo modo l’informatica, oltre a proporre 

i propri concetti e i propri metodi, diventa anche uno strumento del lavoro dello studente.  

E’ opportuno coinvolgere gli studenti degli ultimi due anni in percorsi di approfondimento 

anche mirati al proseguimento degli studi universitari e di formazione superiore. 

 

 

 

 

CURRICOLO DI INFORMATICA 



Classe Prima 
 

Modulo Introduzione all’Informatica. La rappresentazione delle informazioni  Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

14 

 Capire i concetti basilari dell’informatica; 

 Conoscere le tecniche per la rappresentazione dell’informazione di tipo numerico, 

testuale e multimediale; 

 Utilizzare di sistema di numerazione a notazione posizionale binario; 

 Utilizzare una terminologia appropriata. 

Contenuti 

 Definizione di Informatica, dato, informazione, elaborazione, algoritmo, 

programma, input, output, software e hardware; 

 Segnali analogici e segnali digitali; 

 La Codifica binaria (ASCII e UNICODE). La codifica ottale ed esadecimale; 

 L’algebra di Boole e i circuiti logici elementari: AND, OR,NOT; 

 La rappresentazione delle informazioni multimediali: Le immagini digitali, i 

suoni digitali, i video digitali. 

Obiettivi  
 

Fornire agli studenti i concetti basilari per affrontare lo studio dell’informatica, quali la 
rappresentazione dell’informazione all’interno del sistema di elaborazione.  

 

 

Modulo Architettura del sistema di elaborazione Ore Totali 

2 

Competenze  

 Conoscere la struttura logico-funzionale di un sistema di elaborazione; 

 Comprendere le peculiarità dei vari componenti del computer; 

 Conoscere e utilizzare correttamente i termini tecnici relativi a i componenti 

architetturali; 

 Saper distinguere le principali periferiche e le loro funzioni. 

12 

Contenuti 

 La macchina di Von Neumann; 

 Le componenti fondamentali di un sistema di elaborazione: 

 La mother board; 

 La CPU; 

 La memoria centrale (RAM, ROM e CACHE); 

 Le periferiche di input e output; 

 Le memorie di massa. 

Obiettivi 

Fornire agli studenti una descrizione non approfondita, ma il più possibile completa, di 

quelle che sono le componenti hardware del sistema di elaborazione, delle loro 

caratteristiche e principi di funzionamento. 

 



Modulo Il sistema operativo: funzionalità di base e le caratteristiche dei sistemi operativi più 

comuni 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

10 

 Conoscere le principali funzioni di un sistema operativo e la sua struttura a 

“strati”; 

 Conoscere l’evoluzione dei sistemi operativi (dall’interfaccia a linea di comando 

ai sistemi operativi con interfaccia grafica). 

Contenuti 

 Il software e le categorie del software: 

 Software di base o di sistema: il sistema operativo come gestore di risorse; 

 Le principali funzionalità del sistema operativo Windows; 

 Il File System. 

Obiettivi 

Fornire agli studenti il concetto di sistema operativo, le sue funzionalità di base e le 

caratteristiche dei Sistemi Operativi più comuni . 

Modulo 
Elaborazione dei testi 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 
 

4 

Competenze  

 

 

 

 

 

 
 

10 

 Utilizzare con proprietà le principali procedure del programma di videoscrittura 

Microsoft Word e Open Office Writer; 

 Produrre e presentare in modo ordinato un documento, una relazione rispettando 

le principali regole formali dei testi (impaginazione, interlinea,…..);  

 Inserire oggetti di tipo diverso in un documento. 

Contenuti 

 Il word processor Microsoft Word e Open Office Writer; 

 Le principali funzionalità. 

Obiettivi 

Fornire allo studente uno strumento idoneo alla elaborazione un documento digitale per la 

produzione di relazioni e in generale, documenti delle varie discipline.  

 

 

 

Modulo Il foglio di calcolo Excel Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

5 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

14 

 Utilizzare le funzioni di base di un foglio di calcolo; 

 Impostare formule e distinguere indirizzamenti relativi e assoluti; 

 Costruire grafici, leggere grafici e ricavare informazioni dai dati. 

Contenuti 

 Il foglio elettronico Excel e Open Office Calc; 

 Le principali funzionalità. 

Obiettivi 

Abituare lo studente a organizzare i dati in un foglio elettronico sfruttandone le potenzialità; 

fornire allo studente uno strumento che possa essere di aiuto nello studio delle materie 

scientifiche (in particolare della matematica e della fisica). 



Modulo 
Strumenti di Presentazione 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

6 

Competenze  

 

 

 

 

 

6 

 Utilizzare le funzioni di base di un programma di presentazione; 

 Costruire semplici ipertesti e presentazioni anche multimediali. 

Contenuti 

 Il programma PowerPoint; 

 Le diapositive, i collegamenti. 

Obiettivi 

Aiutare lo studente a organizzare dati e informazioni in maniera ipertestuale; fornire allo 

studente uno strumento che possa essere di aiuto nella realizzazione di presentazioni 

multimediali quali relazioni, tesine etc. 

 
 
 

Requisiti minimi per l’attribuzione della sufficienza 

 

 Conoscere le basi dell’architettura di un computer 

 Saper utilizzare il sistema operativo 

 Saper redigere documenti di testo e semplici presentazioni multimediali 

 Saper applicare le conoscenze acquisite relative al foglio elettronico per risolvere semplici 

problemi. 



Classe Seconda 
 

 
Modulo 

Le Reti e Internet: la struttura e i servizi della rete Internet 
Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

12 

 Conoscere la struttura della rete Internet; 

 Classificare una rete in base alla sua estensione e alla sua topologia; 

 Sfruttare i principali servizi offerti dalla rete Internet in maniera produttiva e 

consapevole. 

Contenuti 

 Dalla rete di terminali alle reti di elaboratori; 

 Panoramica su Internet: modello client - server, i protocolli, l’URL, indirizzi 

numerici e indirizzi mnemonici, il DNS, i domini; 

 Connessione ad Internet tramite rete commutata, ISDN e ADSL; 

 I principali servizi di Internet: il WWW (il linguaggio HTML), i motori di 

ricerca, la posta elettronica e il trasferimento di file. 

Obiettivi 

Fornire agli studenti il concetto di rete di elaboratori, di condivisione di risorse e di 

problematiche relative alla comunicazione tra sistemi di comunicazione. Saper usare 

correttamente i servizi di Internet. 

 

Modulo 
Introduzione alla programmazione strutturata: gli algoritmi 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

2 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

24 

 Conoscere le fasi della programmazione; 

 Riconoscere le specifiche di semplici problemi; 

 Individuare variabili, costanti, tipi di dato, espressioni e istruzioni di 

semplici algoritmi; 

 Rappresentare un algoritmo risolutivo utilizzando uno pseudolinguaggio e 

diagrammi di flusso applicando i costrutti della programmazione strutturata. 

Contenuti 

 Definizione di algoritmo; 

 La classificazione dei principali tipi di dati elementari; 

 Le operazioni sui dati e l’istruzione di assegnazione; 

 Le strutture di controllo della programmazione strutturata: sequenza, selezione e 

iterazione; 

 Rappresentazione    dell’algoritmo  tramite  diagrammi di flusso e 
pseudolinguaggio. 

Obiettivi 

Abituare gli alunni ad analizzare e a formalizzare i problemi tramite la costruzione di 

modelli, a ricercare algoritmi risolutivi e a descriverli tramite pseudolinguaggio e strumenti 

specifici come i flow-chart. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Modulo 
Uso di un linguaggio di programmazione per creare il software 

Ore Totali 

3 Competenze 

30 

  Analizzare e a schematizzare i problemi; 

 Individuare soluzioni ai problemi indipendentemente da uno specifico linguaggio 

di programmazione (algoritmi); 

 Usare correttamente   gli strumenti fondamentali di un   ambiente di 

programmazione; 

 Costruire un programma funzionante in uno specifico linguaggio di 

programmazione rispettandone la relativa sintassi e utilizzando le principali strutture 

di controllo; 

 Scrivere, compilare, correggere ed eseguire programmi. 

Contenuti 

 L’analisi del problema; 

 Le costanti, le variabili e la loro tipologia; la dichiarazioni di costanti e variabili 

 Le istruzioni di assegnamento, di input e output; 

 Le istruzioni di selezione a una via e a due vie, la selezione multipla; 

 Le istruzioni di iterazione precondizionale, postcondizionale ed enumerativa. 

Obiettivi 

Abituare gli studenti ad analizzare e risolvere semplici problemi con un approccio 

sistemico, anche in ambito matematico e fisico; 

 

Requisiti minimi per l’attribuzione della sufficienza 
 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi alla rete Internet 

 Conoscere le differenze tra linguaggio di progetto, programmazione e linguaggio macchina 

 Risolvere semplici problemi realizzando un algoritmo (flow-chart e pseudocodifica) 

 Comprendere il concetto di variabile delle sue diverse tipologie 

 Conoscere le strutture della programmazione (sequenza, selezione, iterazione) 

 Saper editare, testare e collaudare un semplice programma in C++ partendo dall'algoritmo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Classe Terza 
 

Modulo 
Programmazione top-down con dati strutturati 

Ore Totali 

 

 

1 

Competenze 

 

 

14 

 Saper distinguere all’interno di un problema tra variabili e costanti, tra dati e 

azioni; 

 Utilizzare la pseudo codifica per rappresentare gli algoritmi; 

 Rappresentare, definire e gestire dati strutturati; 

 Costruire algoritmi strutturati per problemi notevoli (ricerche e ordinamenti sui dati).  

Contenuti 

 Analisi del problema; 

 Dati strutturati (array mono e bidimensionali, record, file); 

 Lo sviluppo Top-Down; 

 Le funzioni, le procedure; 

 I parametri e il loro passaggio; 

 Le funzioni predefinite. 

Obiettivi 

Fornire agli studenti il concetto di problema complesso e gli strumenti fondamentali per la 

sua analisi e soluzione attraverso la scomposizione per affinamenti successivi. Imparare i  

principi della programmazione modulare. Rappresentare gli algoritmi mediante la 

pseudocodifica con uso di procedure e funzioni e di parametri . 

 
 
 
 

Modulo 
Il Linguaggio C++ e la programmazione avanzata 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
40 

 Saper classificare le istruzioni del linguaggio C++; 

 Saper implementare correttamente i costrutti fondamentali della 

programmazione strutturata; 

 Saper realizzare programmi C++ con uso di funzioni con parametri; 

 Sviluppare software che manipolano dati strutturati. 

Contenuti 

 La sintassi del linguaggio; 

 Le fasi della programmazione; 

 La documentazione; 

 La programmazione top-down; 

 L’array monodimensionale e bidimensionale; 

 Record e file; 

 Le strutture di dati astratte; 

 I puntatori. 

Obiettivi 

Costruire programmi C++ privilegiando la fase di analisi e la metodologia top -down. 

Comprendere le peculiarità dei tipi di dati e, in particolare, sapere usare opportunamente i 

dati strutturati. Riuscire a risolvere correttamente problemi complessi con il  linguaggio C++ 

 

 

 

 

 

 

 



Modulo 
Programmazione ad oggetti 

Ore Totali 

 

 

 
3 

Competenze 

 

 

 
12 

 Saper definire le classi con attributi e metodi; 

 Saper utilizzare i principi della programmazione ad oggetti;  

 Saper applicare questi principi utilizzando il linguaggio C++. 

 

  Contenuti 

 L’astrazione; 

 Programmare con gli oggetti; 

 La classe; 

 Creazione di una classe; 

 Costruttore e distruttore; 

 Visibilità dei membri; 

 Ereditarietà; 

 Polimorfismo e over loading. 

Obiettivi 

Conoscere i principi della programmazione ad oggetti per analizzare e risolvere semplici 

problemi con un nuovo approccio metodologico; essere in grado di utilizzare e mettere in 

pratica i principi acquisiti con l’uso del linguaggio di programmazione C++.  

 

 

Requisiti minimi per l’attribuzione della sufficienza 

 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi alla programmazione modulare 

 Conoscere i tipi di dati strutturati idonei alla soluzione di problemi tipici di gestione dei dati 

 Conoscere la sintassi del linguaggio C++ per codificar egli algoritmi risolutori di 

problematiche complesse 

 Conoscere le basi della programmazione ad oggetti 

 Realizzare semplici programmi con uso di oggetti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Classe Quarta 
 

Modulo 
Elaborazione digitale dei documenti 

Ore Totali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

33 

Usare strumenti avanzati per la produzione di documenti elettronici nel Web 

Contenuti 

 Progettazione di pagine Web e fogli di stile: 

 Le pagine per i siti internet; 

 Il linguaggio HTML; 

 La formattazione; 

 Elementi Multimediali; 

 I Form e l’interazione con l’utente; 

 Fogli di Stile CSS; 

 Accessibilità ed usabilità; 

 Programmazione Web: Javascript e HTML5 

 Il linguaggio Javascript; 

 Le canvas; 

 Cookie e Webstorage; 

 Validazione dei dati in un form; 

 Linguaggio XML: 

 Definizione del tipo di documento (DTD); 

 Visualizzazione con i fogli di stile (CSS); 

 IL linguaggio  XSL; 

 La trasformazione dei documenti (DSLT); 

 Le espressioni Xpath. 

Obiettivi 

Usare le tecniche ed i linguaggi per la realizzazione di Siti Web. 

   

Modulo Basi di dati Ore Totali 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

Competenze  

 

 

 

 

 

 

 

 
33 

Progettare, implementare e amministrare le basi di dati 

Contenuti 

 Le basi di dati; 

 Il modello relazionale della base dei dati; 

 Il programma ACCESS; 

 Creazione di tabelle; 

 Relazioni tra tabelle; 

 Cercare informazioni; 

 Le maschere e report; 

 Esportazione e importazione di dati. 

Obiettivi 

Saper analizzare una realtà di riferimento creando un modello di dati. Usare il linguaggio 

SQL e il DBMS per implementare il modello concettuale progettato per la base di dati al 

fine di gestire e interrogare dati complessi. 

 

Requisiti minimi per l’attribuzione della sufficienza 

 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi alla strutturazione dei siti Web 

 Saper scrivere pagine Web statiche 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi alla programmazione nel Web 

 Saper realizzare semplici pagine Web interattive che usano scripting 

 Saper implementare database partendo da semplici realtà di riferimento 
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 Descrivere le diverse topologie di rete; 

 Individuare gli standard di rete esistenti e valutarli nei diversi ambiti 

applicativi; 

 Descrivere e rappresentare schematicamente le architetture di rete. 

Contenuti 

 Classificazione delle reti per estensione, topologie e tecnica di commutazione; 

 Modelli client/server e peer to peer; 

 Architettura di rete; 

 Il modello ISO/OSI; 

 Il modello TCP/IP; 

 Mezzi trasmissivi. 

Obiettivi 

Conoscere i concetti fondamentali del Net working sapendo confrontare i diversi protocolli 

esistenti. 
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 Progettare, implementare e verificare alcuni modelli matematici utili alla 

risoluzione di problemi di calcolo; 

 Progettare, implementare e verificare software di simulazione che indagano le 

applicazioni di leggi scientifiche. 

Contenuti 

 Algoritmi con il foglio per il calcolo elettronico: formule e funzioni; 

 I grafici; 

 Tracciamento di grafico per le funzioni continue; 

 Le macro; 

 Programmazione lineare; 

 Calcolo matriciale; 

 La statistica: analisi dei dati con funzioni predefinite; 

 Importazione ed esportazione dei dati. 

Obiettivi 

Saper analizzare una realtà di riferimento creando un modello di dati matematico e 

un'applicazione utile per le discipline scientifiche studiate (fisica, scienze, matematica).  

 

Requisiti minimi per l’attribuzione della sufficienza 

 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi alla strutturazione dei siti Web 

 Saper scrivere pagine Web statiche 

 Conoscere i concetti fondamentali relativi al net working 

 Saper descrivere i diversi protocolli esistenti nelle reti 

 Saper realizzare semplici modelli matematici di calcolo numerico con il foglio elettronico 

 Saper implementare alcuni algoritmi di simulazione per applicazioni scientifiche 

riguardanti argomenti affrontati nelle altre discipline di studio. 



Metodologia e Strumenti 

 
Lezioni frontali e dialogiche, gruppi di lavoro, didattica di laboratorio. Esposizione degli argomenti e 

problemi per livelli di affinamento successivi e a difficoltà crescente. Esercitazioni in classe e in laboratorio su 

problemi applicativi e su questionari e/o test di comprensione e applicazione. Correzione in classe, alla lavagna, 

degli esercizi e verifica (periodica) individuale dei compiti assegnati. Nello svolgimento del programma si 

useranno il libro di testo, riviste e appunti personali, in laboratorio si userà la LIM e i PC con uso di software di 

sviluppo e applicativo. Eventuale periodo di recupero/approfondimento a fine modulo secondo le necessità 

accertate. 

 
Verifica e Criteri di Valutazione 

 
La valutazione si articola in vari momenti e utilizza strumenti diversi:  

 Lavoro in classe e in laboratorio per valutare la capacità di attenzione, l’impegno, la 

responsabili tà e la partecipazione degli alunni all’attività didattica; 

 Verifiche scritte: problemi/questionari/test su contenuti più o meno ampi. Possono costituire anche 

valutazioni per l’orale; permettono di diversificare le prove e di rendere omogenea la valutazione all’interno 

della classe. Garantiscono maggiore oggettività e consentono di ottenere “un congruo numero di valutazioni” 

(almeno due per quadrimestre, così come stabilito nel Collegio dei Docenti);  

 Interrogazioni orali per controllare il lavoro svolto a casa, per verificare l’applicazione del singolo 

alunno, per favorire eventuali fasi di rinforzo per tutta la classe. 

 Capacità di migliorare i propri livelli e il metodo di studio. 

 
Per favorire una valutazione il più possibile omogenea all'interno del Dipartimento è stata formulata e 

approvata la seguente griglia di valutazione che utilizza l’intera scala dei voti in decimi.  

 
Voto Conoscenze Competenze 

10 – 9 Conoscenze approfondite, integrate da 

ricerche e apporti critici e personali. 

Esposizione orale e comunicazione scritta approfondita e critica. 

Padronanza del linguaggio specifico e ricchezza lessicale. 

Ottime competenze critiche con confronti pluridisciplinari. 

8 Conoscenze puntuali e consapevoli di 

tutti gli argomenti svolti, comprensione 

sicura. 

Esposizione orale e comunicazione scritta corretta e fluida. 

Applicazione e impostazione precisa. 

Linguaggio specifico e appropriato. 
Competenze di sintesi e collegamenti nell’ambito della disciplina.  

7 Conoscenze sicure di quasi tutti gli 

argomenti svolti . 

Esposizione orale e comunicazione scritta corretta. Applicazione e 

impostazione generalmente puntuali. Utilizzo quasi costante del 

linguaggio specifico. 

6 Conoscenze e comprensione della 

maggior parte degli argomenti. 

Esposizione orale e comunicazione s critta abbastanza chiare e 

sufficientemente corrette. 

Linguaggio sostanzialmente adeguato anche se non sempre 

specifico. 

Applicazione e impostazioni corrette, anche se talvolta guidate. 

5 Conoscenze e comprensione superficiali  

e/o poco organizzate. 

Esposizione orale e comunicazione scritta incerte con frequenti 

ripetizioni ed errori nelle strutture. 

Lessico specifico inadeguato; qualche errore di applicazione e di 

impostazione. 

4 - 3 Conoscenze e comprensione superficiali, 

incomplete e con ampie lacune. 

Esposizione orale e comunicazione scritta stentata, con 

improprietà e gravi errori linguistici. 

Scarso uso del lessico specifico. 

Difficoltà marcate nelle applicazioni e / o gravi errori di 

impostazione. 

2 – 1 Conoscenze scarse o assenti. Mancanza di comprensione delle richieste e degli argomenti. 

Competenze nulle o non verificabili. 

 
La valutazione finale terrà conto, oltre che del raggiungimento degli obiettivi indicati, anche di 

osservazioni ed accertamenti informali circa il comportamento e la partecipazione al dialogo formativo, 

l’atteggiamento e la disponibilità verso gli altri, i progressi individuali compiuti e l’interesse dimostrato per la 

disciplina, nonché di ogni  altro fattore osservabile che concorre alla formazione umana e critica della 

personalità degli allievi. 



 


